
Protocollo RC n. 11205/2023

(SEDUTA DEL 19 MAGGIO 2023)

L’anno duemilaventitrè, il giorno di venerdì diciannove del mese di maggio alle ore 
17,30, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma,
così composta:

1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora

Interviene in modalità telematica il Vice Sindaco che assume la presidenza dell’Assemblea. 

Sono presenti gli Assessori Catarci, Onorato, Pratelli e Segnalini..

Intervengono in modalità telematica gli Assessori Gotor e Zevi.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti.
(O M I S S I S)
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PREMESSA 

Approvazione del contratto di 
affidamento di servizi da stipularsi tra Roma capitale e Zetema Progetto Cultura Srl per il 
periodo 01.05.2023-31.12.2023,

in
house

Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 
mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 
valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 
all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 
affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività 
della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 
di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche

cfr. doc. 1)

§ 1. IL CONTESTO STRATEGICO DI RIFERIMENTO

cfr. doc. 2

governance

l’atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica
o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in 

società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della 
società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, altresì, 
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le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza 
economica e della sostenibilità finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata del 
servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i 
princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa

le 
ragioni e le finalità che giustificano la scelta del mantenimento della partecipazione per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Amministrazione sulla base di valutazioni 
economico-finanziarie comparative, dando dimostrazione che attraverso la partecipazione si 
dispone di parametri di qualità elevati rispetto al mercato, e, quindi, della convenienza 
economica e della sostenibilità finanziaria delle scelte operate, nonché della loro compatibilità 
con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa

cfr. doc. 3

cfr. doc. 4

cfr. doc 5
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cfr. doc. 6

cfr. allegato 7

cfr. doc. 7

[omissis

§ 2. IL CONTESTO GIURIDICO DI RIFERIMENTO
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in house providing

a quo 

sub judice,

Regolamento sull'esercizio del controllo analogo

in house

L’articolo 12, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE, deve essere interpretato nel senso che non osta a una normativa nazionale 
che subordina la conclusione di un’operazione interna, denominata anche «contratto in 
house», all’impossibilità di procedere all’aggiudicazione di un appalto e, in ogni caso, alla 
dimostrazione, da parte dell’amministrazione aggiudicatrice, dei vantaggi per la collettività 
specificamente connessi al ricorso all’operazione interna

È dichiarata non fondata la questione di legittimità costituzionale, sollevata dal TAR 
Liguria in riferimento all'art. 76 Cost., dell'art. 192, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, 
nella parte in cui prevede che le stazioni appaltanti danno conto, nella motivazione del 
provvedimento di affidamento in house, delle ragioni del mancato ricorso al mercato. La 
disposizione censurata - rivolgendosi all'amministrazione e seguendo una direttrice 
proconcorrenziale, volta ad allargare il ricorso al mercato - non viola il criterio direttivo che 
pone il divieto gold plating, dal momento che la ratio di quest'ultimo è impedire 
l'introduzione, in via legislativa, di oneri amministrativi e tecnici ulteriori rispetto a quelli 
previsti dalla normativa comunitaria, che riducano la concorrenza in danno delle imprese 
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e dei cittadini. Il divieto in esame va, pertanto, interpretato in una prospettiva di riduzione 
degli "oneri non necessari" e non di abbassamento del livello di quelle garanzie che 
salvaguardano altri valori costituzionali - nel caso di specie la trasparenza amministrativa 
e la tutela della concorrenza - in relazione ai quali le esigenze di massima semplificazione 
e efficienza sono recessive

in house

in house

Regolamento sul controllo analogo

governance

Regolamento sulla 
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Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo

cfr. doc. 8

cfr. 
doc. 9

in house providing

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a 
società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1 Principio 
del risultato), 2 Principio della fiducia) e 3 Principio dell’accesso al mercato). Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato 
in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità 
economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, 
socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si 
intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di 
celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere 
anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e 
delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali 
nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.

dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 
perseguimento di interessi strategici”

l’articolo 7 recepisce 
il principio di auto-organizzazione amministrativa, sancito anche nell’art. 2 direttiva 2014/23/UE, in base al quale 
le pubbliche amministrazioni scelgono autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di 
beni e servizi attraverso il ricorso a tre modelli fra loro alternativi: a) auto-produzione, b) esternalizzazione; c) 
cooperazione con altre pubbliche amministrazioni. 
La codificazione del principio in esame determina – secondo il legislatore - un maggiore allineamento del diritto 
nazionale all’ordinamento dell’Unione, che pone l’autoproduzione e l’esternalizzazione su un piano di tendenziale 
parità, così superando l’opzione fortemente restrittiva del d.lgs. n. 50/2016, sulla quale si erano appuntati i dubbi 
di compatibilità comunitaria

In coerenza con il principio 
della fiducia di cui all’art. 2, si è però semplificata la motivazione attraverso la previsione secondo cui, in caso di 
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giuridicamente orientato

§ 3. RICOGNIZIONE STORICA DELLA MISSION DI ZETEMA PROGETTO CULTURA srl. 

in house providing

prestazioni strumentali, l’affidamento in house si intende sufficientemente motivato qualora l’amministrazione dia 
conto dei vantaggi in termini di economicità, celerità e perseguimento degli interessi strategici. In via generale, 
viene escluso l’obbligo di dimostrare la situazione di “fallimento del mercato” e di esporre le ragioni che giustificano 
il ricorso all’istituto, mentre rimane la valutazione della congruità economica dell’offerta. Nell’ottica del superamento 
dell’atteggiamento fortemente restrittivo nei confronti dell’in house, si spiega anche la scelta di non riproporre il 
particolare procedimento di iscrizione nel registro ANAC, previsto dall’art. 192 del d. lgs. n. 50/2016.

i) per i servizi all’utenza è necessario che vengano evidenziati i vantaggi per la collettività sotto il profilo della qualità
e universalità del servizio, oltre che del risparmio di tempo e del razionale impiego (in un’ottica non solo di minore 
spesa ma di spesa efficiente) delle risorse (…)
ii) per i servizi strumentali alla pubblica amministrazione è sufficiente una motivazione più snella con riferimento 
alla riduzione di tempi e costi sulla base di parametri predeterminati e oggettivi di raffronto, sul modello dell’art. 10 
d.l. 31 maggio 2021 n. 77 relativo alle convenzioni aventi ad oggetto il supporto tecnico operativo delle società in 
hous
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Linee operative concernenti l'organizzazione gestionale dei servizi resi 
dagli enti, aziende e società nel settore cultura di Roma Capitale

items
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concorso

mission
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player

cfr. doc. 11

cfr. doc. 12

cfr. doc. 13

§ 4. ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO 

in house
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Regolamento acquisti e sponsorizzazioni Regolamento 
interno appalti e sponsorizzazioni

doc. 14

§ 5. OBIETTIVI STRATEGICI DEL CONTRATTO: FOCUS SU DISCIPLINARE DEL 
DIPARTIMENTO GRANDI EVENTI, SPORT TURISMO E MODA. 

"Linee guida per la redazione dei Contratti di Servizio tra Roma Capitale e le 
società Aequa Roma S.p.A., Risorse per Roma S.p.A., Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. e 
Zètema Progetto Cultura S.r.l., quali soggetti affidatari in house di servizi strumentali, ai sensi 
dell'art. 14, della D.A.C. n. 19 del 05/04/2022 rubricata "Regolamento sulla Governance delle 
Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo. Modifiche ed integrazioni al 
Regolamento sull'esercizio del controllo analogo, approvato con deliberazione di Assemblea 
Capitolina n. 27 del 22 marzo 2018”.

alla stipulazione 
di un nuovo Contratto di servizio, con scadenza 31 dicembre 2023, che tenga conto delle 
disponibilità e delle previsioni contenute nel bilancio approvato dall’Assemblea Capitolina 
concordando altresì con i medesimi organismi partecipati processi virtuosi volti ad una 
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razionalizzazione delle attività affidate, nonché ad un progressivo contenimento della spesa 
per beni e servizi
Indirizzi in materia i Contratti di Servizio tra Roma Capitale e le società Aequa Roma S.p.A., 

Risorse per Roma S.p.A., Roma Servizi per la Mobilità S.r.l., e Zétema Progetto Cultura S.r.l., 
quali soggettari affidatari in house di servizi strumentali, e con le società AMA. S.p.A. e ATAC 
S.p.A. affidatarie in house della gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica
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§ 6. ANALISI DI DETTAGLIO SUL PROFILO DI CONGRUITA’ DEI CORRISPETTIVI 
CONTRATTUALI E SULLA SCELTA DEL MODELLO GESTIONALE IN HOUSE. 
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La disciplina dei rapporti tra Roma Capitale 
e le società soggette a controllo analogo e, laddove compatibile, gli altri Organismi partecipati 
per la produzione dei servizi pubblici locali e dei servizi strumentali, è di norma regolata da 
Contratti di servizio e/o affidamento, di durata almeno triennale, che costituiscono pertanto 
strumento di pianificazione aziendale

mission

cfr. doc. 15

diretti

indiretti

generali
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output
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in house, 

Schema

ivi

ivi

benchmarking

mission

range
core
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cfr. doc. 16

core
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Figura1 – Indicatori qualitativi 
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ELENCO DOCUMENTI RICHIAMATI E CONSERVATI AGLI ATTI DEL DIPARTIMENTO 

documentazione Contratto 
Affidamento Servizi 2023 - Nota Zètema prot. n. 2385/2023-SS/rb del 
23.03.2023 acquisita al prot n. QA/12209 del 24.03.2023 -
documentazione Contratto Affidamento Servizi 2023

Revisione 
straordinaria delle partecipazioni di Roma Capitale di primo e secondo 
livello ex art. 24 del Decreto Legislativo del 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma 
Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 
2016 e s.m.i..

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma 
Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 
2016 e s.m.i.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma 
Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 
2016 e ss.mm.ii.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma 
Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 
2016 e ss.mm.ii.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma 
Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 
2016 e ss.mm.ii.

.  del 05.04.2022 -
Regolamento sulla Governance delle Società e degli Organismi 
partecipati e sul controllo analogo. Modifiche ed integrazioni al 
Regolamento sull'esercizio del controllo analogo, approvato con 
deliberazione di Assemblea Capitolina n. 27 del 22 marzo 2018.

Modalità 
organizzative dell’esercizio delle funzioni di controllo analogo.

Modifiche 
allo Statuto di Zètema Cultura s.r.l. - DAC 10/02/2020.
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Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 1, Componente 3, Misura 1, 
Investimento 1.3, Obiettivi 2 e 3. - Approvazione in linea tecnica delle 
progettualità e autorizzazione alla presentazione di proposte di intervento 
per la promozione dell'ecoefficienza e riduzione dei consumi energetici 
nelle sale teatrali e nei cinema di proprietà di Roma Capitale.

Contratto di 
affidamento di servizi tra Roma Capitale e Zètema Progetto Cultura s.r.l. 
di cui alla Deliberazione di Giunta Capitolina n. 2 del 10 gennaio 2020 per 
il triennio 2020-2022. Approvazione Addendum per i Settori Grandi Eventi, 
Sport, Turismo e Moda - Annualità 2022.

Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di 
proprie società in house
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Prot. QD/2023/0014988

del 11/05/2023
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§1. Premessa 

Ai fini dell'affidamento in house di 
un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le 
stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica 
dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando 
conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al 
mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del 
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche

Approvazione del contratto di affidamento di servizi da 
stipularsi tra Roma capitale e Zetema Progetto Cultura Srl per il periodo dal 01 maggio 2023 
al 31 dicembre 2023”.

§2. Il contesto strategico di riferimento. 

un essenziale e imprescindibile supporto a diverse strutture dell’Amministrazione Capitolina 
in ragione del quale è necessario predisporre apposito contratto di servizio con scadenza al 
31/12/2023 come stabilito dalle Deliberazione di Giunta Capitolina nn. 426/2022 e 67/2023

l’attività svolta dalla 
Società è strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali di Roma 
Capitale
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§2. Il contesto giuridico di riferimento  

in house providing

a quo 

sub judice,

Regolamento sull'esercizio del controllo analogo

in house

L’articolo 12, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE, deve essere interpretato nel senso che non osta a una normativa nazionale 
che subordina la conclusione di un’operazione interna, denominata anche «contratto in 
house», all’impossibilità di procedere all’aggiudicazione di un appalto e, in ogni caso, alla 
dimostrazione, da parte dell’amministrazione aggiudicatrice, dei vantaggi per la collettività 
specificamente connessi al ricorso all’operazione interna
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E’ 
dichiarata non fondata la questione di legittimità costituzionale, sollevata dal TAR Liguria 
in riferimento all'art. 76 Cost., dell'art. 192, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, nella parte 
in cui prevede che le stazioni appaltanti danno conto, nella motivazione del 
provvedimento di affidamento in house, delle ragioni del mancato ricorso al mercato. La 
disposizione censurata - rivolgendosi all'amministrazione e seguendo una direttrice 
proconcorrenziale, volta ad allargare il ricorso al mercato - non viola il criterio direttivo che 
pone il divieto gold plating, dal momento che la ratio di quest'ultimo è impedire 
l'introduzione, in via legislativa, di oneri amministrativi e tecnici ulteriori rispetto a quelli 
previsti dalla normativa comunitaria, che riducano la concorrenza in danno delle imprese 
e dei cittadini. Il divieto in esame va, pertanto, interpretato in una prospettiva di riduzione 
degli "oneri non necessari" e non di abbassamento del livello di quelle garanzie che 
salvaguardano altri valori costituzionali - nel caso di specie la trasparenza amministrativa 
e la tutela della concorrenza - in relazione ai quali le esigenze di massima semplificazione 
e efficienza sono recessive

in house

in house

in house
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in house

Regolamento sul controllo analogo

governance

Regolamento sulla 
Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo

in house providing

dei vantaggi in termini 
di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici ”

1. Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, 
il 1° aprile 2023. 2. Le disposizioni del codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 
2023

l’articolo 7 recepisce il principio di auto-organizzazione amministrativa, sancito anche 
nell’art. 2 direttiva 2014/23/UE, in base al quale le pubbliche amministrazioni scelgono 
autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso il 
ricorso a tre modelli fra loro alternativi: a) auto-produzione, b) esternalizzazione; c) cooperazione con 
altre pubbliche amministrazioni. 
La codificazione del principio in esame determina – secondo il legislatore - un maggiore allineamento 
del diritto nazionale all’ordinamento dell’Unione, che pone l’autoproduzione e l’esternalizzazione su 

117



giudice a quo sfavore
ratio

in house

un piano di tendenziale parità, così superando l’opzione fortemente restrittiva del d.lgs. n. 50/2016, 
sulla quale si erano appuntati i dubbi di compatibilità comunitaria

In coerenza con 
il principio della fiducia di cui all’art. 2, si è però semplificata la motivazione attraverso la previsione 
secondo cui, in caso di prestazioni strumentali, l’affidamento in house si intende sufficientemente 
motivato qualora l’amministrazione dia conto dei vantaggi in termini di economicità, celerità e 
perseguimento degli interessi strategici. In via generale, viene escluso l’obbligo di dimostrare la 
situazione di “fallimento del mercato” e di esporre le ragioni che giustificano il ricorso all’istituto, mentre 
rimane la valutazione della congruità economica dell’offerta. Nell’ottica del superamento 
dell’atteggiamento fortemente restrittivo nei confronti dell’in house, si spiega anche la scelta di non 
riproporre il particolare procedimento di iscrizione nel registro ANAC, previsto dall’art. 192 del d. lgs. 
n. 50/2016.

i) per i servizi all’utenza è necessario che vengano evidenziati i vantaggi per la collettività sotto il 
profilo della qualità e universalità del servizio, oltre che del risparmio di tempo e del razionale impiego 
(in un’ottica non solo di minore spesa ma di spesa efficiente) delle risorse (…).
ii) per i servizi strumentali alla pubblica amministrazione è sufficiente una motivazione più snella con 
riferimento alla riduzione di tempi e costi sulla base di parametri predeterminati e oggettivi di raffronto, 
sul modello dell’art. 10 d.l. 31 maggio 2021 n. 77 relativo alle convenzioni aventi ad oggetto il supporto 
tecnico operativo delle società in hous

1. Le pubbliche amministrazioni organizzano 
autonomamente l'esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l'auto-produzione, 
l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell'Unione 
europea. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a societa' in 
house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.  Le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto 
dei vantaggi per la collettivita', delle connesse esternalita' e della congruita' economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalita', socialita', efficienza, 
economicita', qualita' della prestazione, celerita' del procedimento e razionale impiego di risorse 
pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato 
qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicita', di celerita' o di perseguimento di interessi 
strategici. I vantaggi di economicita' possono emergere anche mediante la comparazione con gli 
standard di riferimento della societa' Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri 
ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di 
mercato
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§4.1 Ricognizione del perimetro della Missione di  Zètema Progetto Cultura srl 

in house providing

1. Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
è abrogato dal 1°luglio 2023
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Linee operative concernenti l'organizzazione gestionale dei servizi resi 
dagli enti, aziende e società nel settore cultura di Roma Capitale

items

concorso

mission
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player
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§4.2 Esercizio del controllo analogo 
in house

Regolamento acquisti e sponsorizzazioni Regolamento 
interno appalti e sponsorizzazioni

§4.3. Le Linee Guida per la redazione dei contratti di servizio obiettivi strategici del 
contratto e focus su disciplinare del Dipartimento Attività Culturali 

svolgono attività strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalità istituzionali di Roma Capitale
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mission

in house

items
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range

§5. Analisi sul profilo di congruità dei corrispettivi contrattuali e sulla scelta del 
modello gestionale in house 

in 
house

La 
disciplina dei rapporti tra Roma Capitale e le società soggette a controllo analogo e, laddove 
compatibile, gli altri Organismi partecipati per la produzione dei servizi pubblici locali e dei 
servizi strumentali, è di norma regolata da Contratti di servizio e/o affidamento, di durata 
almeno triennale, che costituiscono pertanto strumento di pianificazione aziendale
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§ 5.1. La congruità economica 

diretti

indiretti

indiretti
generali

ex multis
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§ 5.2. Il mancato ricorso al mercato 

range core

Diversamente dalle altre partecipate capitoline, per la 
particolare categoria merceologica Zètema non ha una vera e propria arena competitiva. 
Molteplici i motivi. Innanzitutto non ci sono omologhi che combinino taglia aziendale, natura 
giuridica e varietà dei servizi resi. Inoltre il segmento di mercato - i servizi culturali e turistici - 
non ha una domanda/offerta così standardizzata

core

Non si applica 
il comma 2 dell'articolo 192 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50
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§ 5.3. I Benefici della forma di gestione prescelta 

Schema

sulla utilità per l’Amministrazione

6.2 – Nel caso di affidamento di servizi strumentali i benefici per la collettività sono valutati con 
riferimento alla specifica utilità di cui l’Amministrazione beneficia nello svolgimento dei propri compiti 
istituzionali, che risulta dalla motivazione. L’efficacia dell’attività svolta dall’organismo in house è 
valutata con riferimento agli specifici obiettivi dell’intervento, esplicitati nella motivazione, unitamente 
alla previsione di azioni di controllo e monitoraggio volte ad accertare, in fase esecutiva, il 
raggiungimento delle finalità perseguite

I KPI oggetto di analisi di Benchmark sono valutati e misurati attraverso una normalizzazionedel proprio valore (rispetto al Valore della Produzione), al fine di rendere gli stessi
comparabili alle performance interne di Zètema. Quest'ultime sono state raccolte, con il supporto dalla Società, con riferimento ad un orizzonte temporale di 5 anni (2018-2022).

Min Average Max Zètema

Valore della produzione 388.008 € 1.816.546 € 6.327.582 € 26.280.648 €

KPI Biglietteria 2,86% 4,00% 4,47% 0,21%

KPI Bookshop 11,81% 12,42% 15,17% 2,11%

KPI Altro 0,04% 0,73% 0,90% 1,10%

KPI Trasporti Valori 0,30% 0,40% 0,81% 0,05%

KPI Costi Generali 5,79% 7,21% 7,51% 6,46%

KPI Piattaforma Informatica 2,06% 2,68% 5,48% 0,22%

KPI Personale 40,79% 42,46% 45,89% 44,52%

A lla luce dell’attività di analisi di
Benchmark , s i evince che la
Soc ietà Zètema presenta una
maggiore eff icienza rispetto al
Panel di Comparabili per i KPI
Biglietteria, Bookshop , Trasporto
Valori e Piattaforma Informatica ,
mentre per i KP I C os ti Generali e
P ersonale, risulta in linea con il
P aneldi riferimento.
Invece, per il KP I A ltro, Zètema s i
collocasopra il range di riferimento
a fronte degli inves timenti relativi
alla didattica, non realizzati dai
Comparabili.

132



sugli obiettivi dell’intervento

sul controllo e sul monitoraggio
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Approvazione del contratto di affidamento di servizi da 
stipularsi tra Roma capitale e Zetema Progetto Cultura Srl per il periodo dal 01 maggio 2023 al 31 
dicembre 2023,

in house

Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente 
ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano 
preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 
all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento 
delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione 
prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche

governance
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[omissis

cfr. allegato 77
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in house providing

a quo 

sub judice,

Regolamento sull'esercizio del controllo analogo

in house

L’articolo 
12, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE, deve essere interpretato nel senso 
che non osta a una normativa nazionale che subordina la conclusione di un’operazione interna, 
denominata anche «contratto in house», all’impossibilità di procedere all’aggiudicazione di un appalto 
e, in ogni caso, alla dimostrazione, da parte dell’amministrazione aggiudicatrice, dei vantaggi per la 
collettività specificamente connessi al ricorso all’operazione interna

E’ dichiarata 
non fondata la questione di legittimità costituzionale, sollevata dal TAR Liguria in riferimento all'art. 
76 Cost., dell'art. 192, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, nella parte in cui prevede che le stazioni 
appaltanti danno conto, nella motivazione del provvedimento di affidamento in house, delle ragioni 
del mancato ricorso al mercato. La disposizione censurata - rivolgendosi all'amministrazione e 
seguendo una direttrice proconcorrenziale, volta ad allargare il ricorso al mercato - non viola il criterio 
direttivo che pone il divieto gold plating, dal momento che la ratio di quest'ultimo è impedire 
l'introduzione, in via legislativa, di oneri amministrativi e tecnici ulteriori rispetto a quelli previsti dalla 
normativa comunitaria, che riducano la concorrenza in danno delle imprese e dei cittadini. Il divieto 
in esame va, pertanto, interpretato in una prospettiva di riduzione degli "oneri non necessari" e non 
di abbassamento del livello di quelle garanzie che salvaguardano altri valori costituzionali - nel caso 
di specie la trasparenza amministrativa e la tutela della concorrenza - in relazione ai quali le esigenze 
di massima semplificazione e efficienza sono recessive
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in house

in house

Regolamento sul controllo 
analogo

governance

Regolamento sulla Governance 
delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo

in house providing

dei vantaggi in termini di economicità, di celerità 
o di perseguimento di interessi strategici ”
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in house providing
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Linee 
operative concernenti l'organizzazione gestionale dei servizi resi dagli enti, aziende e società nel settore 
cultura di Roma Capitale

items
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concorso

mission
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player
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in house

Regolamento acquisti e sponsorizzazioni Regolamento interno appalti e sponsorizzazioni

"Linee guida per 
la redazione dei Contratti di Servizio tra Roma Capitale e le società Aequa Roma S.p.A., Risorse per 
Roma S.p.A., Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. e Zètema Progetto Cultura S.r.l., quali soggetti affidatari 
in house di servizi strumentali, ai sensi dell'art. 14, della D.A.C. n. 19 del 05/04/2022 rubricata 
"Regolamento sulla Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo. 
Modifiche ed integrazioni al Regolamento sull'esercizio del controllo analogo, approvato con 
deliberazione di Assemblea Capitolina n. 27 del 22 marzo 2018”.

alla stipulazione di un nuovo Contratto di servizio, con 
scadenza 31 dicembre 2023, che tenga conto delle disponibilità e delle previsioni contenute nel bilancio 
approvato dall’Assemblea Capitolina concordando altresì con i medesimi organismi partecipati 
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processi virtuosi volti ad una razionalizzazione delle attività affidate, nonché ad un progressivo 
contenimento della spesa per beni e servizi

items
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al personale impiegato nei lavori 
oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei 
datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione 
svolta dall'impresa anche in maniera prevalente
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sic et simpliciter
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1. Premessa 

Conformemente alle previsioni dell’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 il presente documento rappresenta la 

relazione di congruità tecnico-economica-finanziaria al Contratto di servizio maggio 2023 – dicembre 

2023 con la Società in house Zètema Progetto Cultura S.r.l., per l’erogazione dei servizi volti a garantire 

supporto al Gabinetto del Sindaco ( I e IV Direzione nonché all’Ufficio di Scopo “Politiche 

Giovanili”),nella realizzazione degli eventi cittadini di interesse dell’amministrazione e nell’erogazione 

dei servizi di comunicazione. 

2. Quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento. 

Si richiama in primis la disposizione di cui all’art.192 del Codice dei Contratti che prevede il “regime 

speciale degli affidamenti in house”, recependo la nuova disciplina dell’in House providing dettata dalle 

Direttive U.E. N. 23 24 e 25 del 2014 in materia di concessioni ed appalti dei settori ordinari e speciali. 

La disposizione di cui all’art. 192, comma 2,  del D.Lgs 50/2016 stabilisce i requisiti affinché la stazione 

pubblica appaltante possa affidare in house un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato 

in regime di concorrenza prevedendo testualmente che: “Ai fini dell’affidamento in house di un contratto avente 

ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 

valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 

prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, 

nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e 

socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”. 

In ordine agli aspetti applicativi del secondo comma dell’art. 192 del D.lgs. 50/2016 si registra un arresto 

giurisprudenziale con la sentenza n.2102 del 12 marzo 2021, Consiglio di Stato, Sezione Terza, secondo 

cui l’affidamento in house di servizi disponibili sul mercato è assoggettato a una duplice condizione.  

La prima consiste nell’obbligo di motivare le condizioni che hanno comportato l’esclusione dal ricorso 

al mercato. Tale condizione muove dal ritenuto carattere secondario e residuale dell’affidamento in house, 

che appare poter essere legittimamente disposto soltanto in caso di dimostrato “fallimento del mercato”, 

rilevante a causa di prevedibili mancanze in ordine agli “obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, 

di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle “risorse pubbliche”, cui la 

società in house invece supplirebbe. 

La seconda condizione si traduce nell’obbligo di indicare gli specifici benefici per la collettività connessi 

all’opzione per l’affidamento in house. Secondo tale orientamento la motivazione dell’amministrazione 

appaltante sottesa all’opzione internalizzante può assumere un carattere unitario, in quanto idonea a 
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dare conto, ad un tempo, delle ragioni del mancato ricorso al mercato e dei benefici per la collettività 

attesi dal modello in house, non essendo richiesto obbligatoriamente “un confronto concorrenziale 

preliminare tra due modelli di gestione del servizio”. 

La giurisprudenza ha, inoltre, affermato che l’obbligo di redigere la relazione sulla motivazione 

rafforzata per l’affidamento in house di servizi disponibili sul mercato discende da disposizioni già 

presenti nell’ordinamento, e da ultimo è stato ribadito dall’art.192 comma 2 del Codice dei Contratti 

pubblici e dall’art.34, comma 20 del D.lgs. n.179 del 2012  che l’amministrazione nel momento in cui 

per la gestione dei servizi opta per l’internalizzazione esercita i propri poteri discrezionali al fine di 

tutelare l’interesse generale al perseguimento degli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e qualità del servizio, ma con valutazioni che devono essere svolte in concreto con 

un’analisi effettuata caso per caso e nel complesso. 

3. Evoluzione scenario normativo. 

Risulta utile, infine, un focus sulla relazione del Consiglio di Stato illustrativa del nuovo codice dei 

contratti pubblici approvato con D.Lgs n. 36/2023in materia di affidamento in house dei contratti aventi 

ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, con la precisazione che il nuovo 

codice è entrato in vigore il 1 aprile 2023 ma esplicherà la sua efficacia dal 1 luglio 2023. 

La relazione illustrativa introduce l’articolo 7 del nuovo Codice, il quale recepisce il principio di auto-

organizzazione amministrativa, sancito anche nell’art.2 della Direttiva 2014/23/UE, in base al quale le 

pubbliche amministrazioni scelgono autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la 

prestazione di beni e servizi attraverso il ricorso a tre modelli fra loro alternativi: a) auto-produzione; b) 

esternalizzazione; c) cooperazione con altre pubbliche amministrazioni.  

La codificazione del principio in esame determina un maggiore allineamento del diritto nazionale 

all’ordinamento dell’Unione, che pone l’autoproduzione e l’esternalizzazione su un piano di tendenziale 

parità, così superando l’opzione fortemente restrittiva del D.lgs. n.50/2016. 

Secondo la relazione illustrativa “La disposizione è in linea con quanto previsto in altri Stati membri dell’U.E e si 

ricollega ai principi della fiducia e del risultato, che orienta la scelta dell’Amministrazione anche nella scelta tra mercato 

e autoproduzione, così recuperando, in coerenza anche con alcune indicazioni che provengono dalla giurisprudenza 

costituzionale (cfr. sentenza n.131/2020) l’“amministrazione del fare”, per troppo tempo sacrificata in base a visioni 

nazionali prive di fondamento unionale, a favore di un’amministrazione che si limita, con l’obbligo di esternalizzazione, 

a “far fare agli altri”. Va evidenziato che in base alla normativa introdotta, la parità tra ricorso al mercato 

e auto-produzione è solo tendenziale in quanto la scelta per l’affidamento in house deve essere sempre 
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motivata (a differenza di quanto accade per il ricorso al mercato, che non richiede specifica 

motivazione).  

In coerenza con il principio della fiducia di cui all’art.2, si è però semplificata la motivazione attraverso 

la previsione secondo cui, in caso di prestazioni strumentali, l’affidamento in house si intende 

sufficientemente motivato qualora l’amministrazione dia conto dei vantaggi in termini di economicità, 

celerità e perseguimento degli interessi strategici. In via generale, viene escluso l’obbligo di dimostrare 

la situazione di “fallimento del mercato” e di esporre le ragioni che giustificano il ricorso all’istituto, 

mentre rimane la valutazione della congruità economica dell’offerta”. 

Si legge, inoltre nella relazione che “Nell’ottica del superamento dell’atteggiamento fortemente restrittivo nei confronti 

dell’in house, si spiega anche la scelta di non riproporre il particolare procedimento di iscrizione nel registro ANAC, 

previsto dall’art.192 del D.lgs. n.50/2016”. 

Il comma 2 dell’art.7 del nuovo Codice disciplina la motivazione per il ricorso all’in house, chiarendo, al 

primo periodo, che il ricorso a tale modello gestionale è accomunato all’affidamento mediante il ricorso 

al mercato dall’applicazione dei medesimi principi indicati agli artt. 1,2 e 3 (principio del risultato, 

principio della fiducia, principio dell’accesso al mercato). Il secondo e terzo periodo del comma 2, 

rispettivamente, prevedono: 

i. una semplificazione della motivazione rispetto all’art.192 comma 2 del D.lgs. n.50/2016, tenuto 

conto che il principio di libera amministrazione determina il superamento dell’onere di 

motivazione rafforzata, fondato sulla natura eccezionale e derogatoria dell’in house;  

ii. una motivazione ancorata più a ragioni economiche e sociali (le ricadute positive sul piano 

sociale rientrano tra le esternalità da valutare ai fini della scelta del modello gestionale) che a 

ragioni giuridico-formali.  

Il terzo comma richiama altresì espressamente la disciplina dell’affidamento in house di cui al D. Lgs. 

201 del 23.12.2022 

Più nel dettaglio, per i servizi strumentali alla Pubblica Amministrazione è sufficiente una motivazione 

più snella con riferimento alla riduzione di tempi e costi sulla base di parametri predeterminati e oggettivi 

di raffronto, sul modello dell’art.10 D.L. 31 maggio 2021 n.77 relativo alle convenzioni aventi ad oggetto 

il supporto tecnico operativo delle società in house. Ai fini della legittimità dell’affidamento in house 

occorrerà, quindi, una motivazione incentrata prevalentemente su ragioni di convenienza economica, 

anche con riferimento a parametri oggettivi e predeterminati di rapporto qualità/prezzo. Più nello 

specifico, in linea con quanto previsto dal D.L. n.77 del 2021, si è fatto riferimento agli standard della 

società Consip S.p.a. Si ricorda, a tal proposito, che Consip è una società per azioni, partecipata al 100% 
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dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che opera – secondo gli indirizzi strategici definiti 

dall’azionista – al servizio esclusivo della Pubblica Amministrazione, intervenendo con strumenti e 

metodologie per la digitalizzazione degli acquisti pubblici. Essa trova il suo fondamento normativo, 

anche nella funzione di benchmark svolta dalle convenzioni quadro dalla stessa stipulate, nell’art. 29 della 

Legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

In linea residuale è stato altresì previsto un riferimento alle centrali di committenza differenti da Consip. 

4. Quadro regolamentare di Roma Capitale e testo statutario della partecipata. 

Per quanto attiene alla regolazione interna di Roma Capitale deve essere richiamata in primis la 

deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.27 del 22 marzo 2018 con la quale è stato adottato il 

“Regolamento sull’esercizio del controllo analogo” per la disciplina delle modalità di svolgimento delle 

funzioni di direzione, indirizzo, supervisione, controllo e coordinamento verso le societàinhouse, 

attraverso la declinazione di specifici strumenti inerenti sia la governance delle società che la disciplina di 

formazione e gestione dei contratti di affidamento dei servizi, indicata all’art.16. 

La Giunta Capitolina, in attuazione di quanto previsto al punto 2 del suddetto dispositivo deliberativo, 

con successiva deliberazione n.51 del 19 marzo 2019, ha approvato la disciplina contenente le “Modalità 

organizzative dell’esercizio delle funzioni di controllo analogo”, nella quale ha specificamente individuato la 

ripartizione delle competenze organizzative interne delle strutture deputate all’esercizio del controllo 

analogo nei confronti delle società in house. 

Come riconosciuto nella Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 109/2022 recante “Razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche di Roma Capitale di primo e secondo livello ex art. 20, D.Lgs. n. 175 del 19 

agosto 2016 e ss.mm.ii.” l’attività espletata da Zetema è strettamente necessaria per il perseguimento delle 

finalità istituzionali di Roma Capitale e rientra nel novero della lettera d) art. 4 co. 2 del D. Lgs. n. 

175/2016 che così recita: “autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 

della relativa disciplina nazionale di recepimento”. 

In merito al mantenimento della partecipazione al 100% di Roma Capitale in Zètema Progetto Cultura 

S.r.l. merita richiamare la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 53/2017 recante la “Revisione 

straordinaria delle partecipazioni di Roma Capitale di primo e secondo livello ex art. 24 del Decreto Legislativo del 19 

agosto 2016 n. 175 e s.m.i.” mediante la quale Roma Capitale ha operato la revisione straordinaria delle 

sue partecipazioni di primo e secondo livello ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii. (cd. 

Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). Si è trattato di un provvedimento articolato 

e complesso con il quale l'Amministrazione Capitolina, in attuazione dei principi e degli obiettivi di 
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razionalizzazione e di efficientamento posti dal Testo Unico, ha riverificato e riclassificato l'assetto della 

governance dei servizi pubblici e dei servizi strumentali all'Ente volti a realizzare fini sociali e culturali e a 

promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità, secondo le previsioni di cui all'art. 36, 

comma 1, dello Statuto di Roma Capitale. 

Da ultimo si richiama il nuovo “Regolamento sulla governance delle Società e degli Organismi partecipati 

e del controllo analogo”, approvato dall’Assemblea Capitolina con Deliberazione n.19 del 5 aprile 2022, 

che ha apportato talune rilevanti integrazioni e modifiche al citato Regolamento sull’esercizio del 

controllo analogo. In particolare, l’articolo 14 comma 3 del Regolamento citato prevede che la 

definizione dei contenuti dei Contratti di servizio stipulati per regolare i rapporti negoziali tra 

l’Amministrazione capitolina e il soggetto erogatore del servizio costituisce anche attività di controllo 

analogo e il successivo comma 4 dispone che la relazione di congruità economica costituisce parte 

integrante del provvedimento di approvazione dello schema di Contratto di servizio. 

Il regolamento in parola è applicato anche a Zetema Progetto Cultura s.r.l. già risultante organismo in 

house affidatario di Roma Capitale giusta delibera ANAC 309 del 10.4.2019 e, come tali, entrambi 

inseriti nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatari che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house. 

All’uopo si rappresenta che il Consiglio Comunale del Comune di Roma, con Deliberazione n. 46 del 

23 febbraio 2005 ha disposto l’acquisizione da parte del Comune medesimo del 75% del capitale sociale 

di Zètema Progetto Cultura S.r.l. e con successiva Deliberazione n. 286 del 3 novembre 2005 ha 

determinato l’acquisizione del restante 25%. 

L’attuale configurazione degli obiettivi societari è cristallizzata nel testo statutario della società Zètema 

Progetto Cultura s.r.l.  

In particolare l’articolo 4 dello Statuto configura l’oggetto sociale, e prevede lo svolgimento da parte 

della Società delle seguenti attività, quali a titolo esemplificativo: 

- l’esercizio di attività e la realizzazione di iniziative volte a valorizzare i beni artistici e culturali in ambito 

cittadino e nazionale anche mediante la gestione di musei e biblioteche, la valorizzazione delle aree 

archeologiche e monumentali, delle fontane artistiche ed ornamentali, di sale teatrali e, in generale, 

l’esercizio di tutte le attività strumentali alla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale quali 

mostre, manifestazioni culturali e di spettacolo; 

- la progettazione urbanistica, ambientale ed architettonica, strutturale, di interventi di restauro e di 

consolidamento; redazione di piani di sicurezza e attività di coordinamento della sicurezza in fase di 
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progettazione ed esecuzione; progettazione e realizzazione di allestimenti di spazi espositivi, di 

accoglienza e museali; l’esecuzione di studi di fattibilità, ricerche, consulenze, direzione dei lavori, 

impiantistica, valutazione di congruità tecnica economica e studi di impatto ambientale senza esercizio 

di attività di produzione dei beni; la valutazione dei progetti relativi alle opere di cui sopra, anche in 

corso di esecuzione, e la relativa certificazione, la pianificazione, l’organizzazione ed il controllo delle 

opere di cui sopra; attività di assistenza al Responsabile Unico del Procedimento; 

- il restauro, la conservazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria di beni monumentali, 

archeologici ed artistici; 

- la gestione di impianti sportivi per la progettazione, l’organizzazione, lo sviluppo e la promozione di 

eventi sportivi e culturali anche all’interno degli stessi, secondo le linee guida del Dipartimento Sport e 

Politiche giovanili. 

Inoltre la stessa disposizione prevede che ai fini del conseguimento degli scopi sociali e nell’ambito delle 

suddette attività, la Società potrà: 

a) svolgere l’attività di catalogazione e inventariazione di beni storico-artistici, archeologici, 

demoetnoantropologici; 

b) effettuare ricerche di mercato e di settore, studi socio-economici; 

c) svolgere attività nel settore della formazione professionale; 

d) realizzare attività didattiche, visite guidate, laboratori e sistemi di audio/video guida; 

e) svolgere l’attività di editoria in generale ed in particolare la pubblicazione, produzione e coedizione 

di libri, cataloghi, periodici, riviste (esclusi i quotidiani) e stampati in generale, la riproduzione su licenza 

e coproduzione di materiali audiovisivi (nastrocassette, videocassette, diapositive, films e similari), di 

materiale software (minidischi, dischi, videodischi, cassette), di materiali didattici in genere (..); 

f) esercitare l’attività, sia direttamente che indirettamente, di pubblicità in tutte le sue forme e 

particolarmente di quella su periodici, illustrati in genere, riviste di categoria, cataloghi di mostra (…); 

g) organizzare mostre, spettacoli culturali, teatrali, musicali e manifestazioni ed eventi di cultura sportiva, 

manifestazioni, convegni, congressi ed iniziative, campagne, anche a scopo pubblicitario e 

promozionale, comunque inerenti ai settori della letteratura, della musica, delle arti figurative, del teatro, 

della cinematografia, dello spettacolo, delle attività sportive, dell’industria e del commercio, della moda 

e del costume, anche attraverso la gestione di sale teatrali; 
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h) svolgere l’attività, anche in edifici e/o ambienti di interesse artistico e/o socio culturale, del 

commercio, della ristorazione con somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

i) svolgere l’attività di servizi connessi, direttamente o indirettamente, al turismo. In via strumentale e al 

solo ed esclusivo fine di conseguire l’oggetto sociale, la Società potrà compiere tutte quelle operazioni 

industriali, finanziarie e commerciali, mobiliari ed immobiliari che la legge consenta. 

La disamina del suesteso articolo statutario conferma come gli organi di governo dell’Amministrazione 

Capitolina abbiano voluto identificare – nel corso del tempo – un perimetro operativo della Società 

piuttosto ampio e specialistico, ad essa attribuendo uno spettro di attività ed obiettivi oggettivamente 

interdisciplinare, nel quale la originaria missione culturale è stata modernamente declinata in una 

accezione nuova, articolata secondo ambiti operativi interconnessi ed interdipendenti, come lo è – in 

definitiva – la stessa attività delle strutture capitoline contrattualmente titolari della relazione con la 

Società. 

5. Esercizio del controllo analogo. 

Dal 2005 Zètema Progetto Cultura S.r.l. è società in house di Roma Capitale in quanto partecipata al 

100% dall’ente locale Roma Capitale e in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa nazionale 

ed europea. 

Dal settembre 2011 Zètema è stata inquadrata quale “società strumentale” di Roma Capitale ai sensi di 

quanto previsto dall’art.13 del decreto legislativo 4 luglio 2006, n. 223 (cd. decreto Bersani) convertito 

con modificazione dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, disposizione oggi abrogata a seguito dell’entrata in 

vigore del D.lgs. 175/2016.  

Roma Capitale esercita nei confronti di Zètema Progetto Cultura S.r.l. una stringente attività di 

supervisione, indirizzo e controllo, analoga a quella che esercita sui propri servizi, grazie agli strumenti 

che attengono alla configurazione degli assetti proprietari e di governo della società e mediante lo 

strumento del Contratto di Servizio. 

Con deliberazione n. 58 del 6 marzo 2015 la Giunta Capitolina ha confermato l’assimilazione dell’ente 

strumentale all’ente locale per quanto riguarda le procedure di acquisizione di beni e servizi ai sensi 

dell'art. 18, comma 2-bis del D.L. 112/2008, convertito con modificazione dalla L. 133/2008, 

raccomandando il ricorso a Centrale degli acquisti e Consip, e formulato l’obiettivo, a partire dal 2015, 

della riduzione del rapporto costo del personale/spese correnti. 
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Il processo di acquisto di beni e servizi della società, già a suo tempo coerente con le disposizioni di cui 

all’abrogato codice degli appalti recato dal Decreto legislativo 12.04.2006, n. 163, è oggi disciplinato dal 

Regolamento acquisti e sponsorizzazioni (oggi Regolamento interno appalti e sponsorizzazioni), 

adeguato alle disposizioni del D.lgs. 50/2016. 

Il reclutamento del personale e il conferimento degli incarichi avvengono secondo criteri e modalità e 

nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Inoltre l'ANAC, con delibera n. 307 del 10.04.2019 (allegato 14) ha iscritto Roma Capitale nell'Elenco 

delle Amministrazioni aggiudicatrici ex art 192 del Codice in ragione degli affidamenti in house a Zetema 

Progetto Cultura srl, con ciò formalmente confermando la sussistenza del requisito del controllo 

analogo di Roma Capitale nei confronti della Società affidataria del servizio. 

6. Attuale contratto di Servizio tra il Gabinetto del Sindaco e Zètema. 

In via preliminare giova rammentare che Zètema Progetto Cultura S.r.l. attualmente svolge per conto 

della I Direzione del Gabinetto del Sindaco i seguenti servizi: 

 Servizi di organizzazione, gestione, comunicazione e promozione eventi e manifestazioni; 

 Organizzazione di eventi, attività di ricerca sponsor, servizi di manutenzione. 

Tali attività sono state affidate a Zètema Progetto Cultura S.r.l. con l’approvazione dello schema di 

Contratto di servizio relativo al triennio 2020-2022con Deliberazione di Giunta Capitolina n.2 del 10 

gennaio 2020, poi sottoscritto in data 27 febbraio 2020(protocollato in pari data con n. QD 5577/2020), 

secondo un modello che ha consentito di perseguire ed incrementare, nel corso degli anni, l’obiettivo 

di costituire un sistema integrato di servizi. 

Occorre altresì evidenziare che a seguito della riorganizzazione della Macrostruttura Capitolina, è stato 

istituito presso il Gabinetto del Sindaco, l’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili” in cui sono confluite 

le competenze attinenti al Contratto di Servizio tra l’ex Dipartimento Sport e Zètema Progetto Cultura 

S.r.l., inerenti il servizio Informagiovani. Il relativo contratto di Servizio 2020-2022 ha mantenuto una 

completa autonomia delle singole aree Dipartimentali, rispetto al nuovo assetto organizzativo. 

In particolare, l’art. 3 comma 2 del suddetto contratto ha disposto che l’individuazione analitica delle 

linee di attività, costituenti il dettaglio delle prestazioni nonché la descrizione delle loro modalità di 

espletamento, sia rimessa alla separata e successiva definizione di un apposito Disciplinare operativo, 

comprensivo anche di un Piano Economico condiviso tra le Parti redatto nel rispetto della 
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“Metodologia di determinazione dei costi” contenente le valorizzazioni delle singole prestazioni 

affidate. 

Con riferimento agli obiettivi specifici: 

- per quanto concerne il Gabinetto del Sindaco, l’art.4 comma 3 dispone la “Promozione dei Grandi 

eventi cittadini con incremento degli standard organizzativi funzionali alla promozione delle politiche di 

marketing territoriale, di livello nazionale ed internazionale”, collegandolo alla macroarea denominata 

“Servizi strumentali di assistenza organizzativa generale e specifica per singoli eventi e/o iniziative”. 

- In relazione all’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili” (sempre beninteso nell’ambito delle 

funzioni del Gabinetto del Sindaco presso il quale l’Ufficio è costituito) il suddetto articolo 

dispone, tra l’altro, la valorizzazione delle finalità del servizio “informagiovani” nonché 

l’implementazione dello stesso e la sua ridenominazione in “Generazione Roma”, nonché una 

serie di iniziative specificatamente destinate alla popolazione under 35 al fine di evitare 

problematiche di emarginazione e promuovere l’accrescimento formativo, culturale e 

professionale di detta popolazione; quanto sopra collegato alle macroaree riconducibili a servizi 

di assistenza, pianificazione, organizzazione e comunicazione per tutte le suddette attività. 

In data 04 marzo 2020, il Gabinetto del Sindaco e Zètema Progetto Cultura S.r.l. hanno sottoscritto il 

Disciplinare operativo con relativo piano economico (protocollato in pari data con n. RA 13830/2020), 

regolante le prestazioni da erogarsi da parte della Società a favore del Gabinetto del Sindaco, in relazione 

al già menzionato contratto di affidamento di servizi per il triennio 2020-2022. 

Analogamente con prot. EA/2905/2020 è stato sottoscritto il Disciplinare Operativo tra il 

Dipartimento Sport e Politiche Giovanili e la Società Zètema Progetto Cultura s.r.l., con il relativo piano 

economico, con il quale sono stati previsti e disciplinati i servizi e le attività strumentali volti alla gestione 

del servizio Informagiovani e delle Politiche Giovanili. 

Il suddetto contratto, con la creazione dell’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili”, è transitato nella 

nuova struttura nell’ambito del Gabinetto del Sindaco. 

6.1. PProroghe dell’attuale Contratto di Servizio 

Successivamente, la Deliberazione di Giunta Capitolina n.426 del 22 dicembre 2022, risultando non 

ancora approvato il Bilancio di previsione 2023-2025 , ha dato indirizzo ai competenti Uffici capitolini 

di procedere da un lato con una proroga bimestrale (1 gennaio 202328 febbraio 2023) dei contratti di 

servizio in corso con le società partecipate, tra cui Zètema Progetto Cultura S.r.l., e, dall’altro, ha dato 

corso alla stipula di un nuovo contratto di servizio con le medesime società in house con scadenza 31 
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dicembre 2023. In particolare, tale Deliberazione ha dato indirizzo di procedere, in collaborazione con 

le società in house, attraverso processi virtuosi, volti alla razionalizzazione delle attività affidate, tenendo 

conto delle disponibilità del bilancio di previsione. 

Successivamente, con Deliberazione di Giunta Capitolina n.67 del 24 febbraio 2023 è stato dato 

indirizzo alle Strutture Capitoline competenti, considerato il protrarsi delle tempistiche connesse all’iter 

di approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 di Roma Capitale, di procedere alla proroga del 

contratto in essere per un ulteriore mese, limitatamente al periodo 01marzo 2023 – 31 marzo 2023, 

unitamente al prosieguo delle necessarie interlocuzioni per addivenire alla stipula del nuovo contratto 

di servizio che avrà durata dal 1 maggio2023 al 31 dicembre 2023. 

Da ultimo, con Memoria di Giunta Capitolina n. 28 del 31 marzo 2023 è stato dato indirizzo alle 

Strutture capitoline competenti , ciascuna per la parte di propria competenza, di predisporre, senza 

indugio, per lo stretto tempo necessario a consentire la stesura definitiva dei contratti che dovranno 

recepire i contenuti delle linee guida così come approvate definitivamente dall'Assemblea Capitolina, 

con deliberazione n. 64 del 31/03/2023 (linee guida sui contratti di servizio) tutti gli atti amministrativi 

necessari a garantire la continuità dei servizi in questione rimodulando i rapporti negoziali e i relativi 

costi nei limiti degli stanziamenti previsti nel Bilancio di previsione 2023-2025 di Roma Capitale 

approvato con la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 60 del 28/02/2023 al netto delle risorse già 

impegnate. 

 Con il medesimo atto è stato dato ulteriore indirizzo alle Strutture committenti a provvedere a quanto 

di seguito indicato nel rispetto dei termini ivi previsti: 

 - entro e non oltre 20 giorni dalla data di esecutività della citata Deliberazione di Assemblea Capitolina 

n. 64/2023, le Strutture committenti dovranno concludere ogni processo amministrativo connesso alla 

redazione delle proposte di deliberazione di approvazione degli schemi contrattuali corredati di tutti gli 

allegati tecnico amministrativi e dei pareri di competenza.  

Gli schemi di contratto dovranno tener conto delle disponibilità e delle previsioni contenute nel bilancio 

approvato dall'Assemblea Capitolina, al netto delle risorse già impegnate fino alla decorrenza dei 

contratti di servizio medesimi; 

in attuazione del citato indirizzo le strutture capitoline hanno adottato gli atti amministrativi necessari a 

garantire la continuità dei servizi.  
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7. Oggetto del nuovo Contratto di Servizio relativo al periodo 01-05-2023 / 31.12.2023 

In vista della stipula del nuovo Contratto di Servizio il Gabinetto del Sindaco ha proceduto alla revisione 

delle attività affidate a Zètema Progetto Cultura S.r.l., con l’obiettivo di razionalizzare e ottimizzare le 

stesse anche in considerazione delle nuove funzioni previste, da ultimo, dal nuovo assetto della 

macrostruttura capitolina di cui alla Deliberazione della Giunta Capitolina n.395 del 1° dicembre 2022. 

Nel contesto descritto, il contratto di servizio con Zètema Progetto Cultura S.r.l. per il periodo 1° 

maggio2023 – 31 dicembre 2023, per quanto attiene alle attività espletate per conto del Gabinetto del 

Sindaco, è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici per l’Amministrazione 

Capitolina: 

A. Promozione di eventi cittadini di interesse per l’Amministrazione con incremento degli standard 

organizzativi funzionali alla promozione delle politiche di marketing territoriale, di livello nazionale ed 

internazionale. 

B. Promozione attività e servizi dell’Amministrazione. 

C.       Rafforzamento visibilità e innovazione del servizio informagiovani e promozione attività ed 

eventi dedicati ai giovani. 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti le attività affidate a Zètema, dettagliatamente 

descritte nel disciplinare operativo, possono essere ricondotte ai seguenti tre principali streamdi 

intervento: 

1. Servizi strumentali di supporto e assistenza organizzativa generale e specifica per singoli eventi, 

manifestazioni, iniziative e progetti specifici di interesse per l’amministrazione 

Il servizio si estrinseca nella pianificazione, realizzazione e monitoraggio della fase di progettazione e di 

coordinamento organizzativo, gestionale, tecnico e di comunicazione per la realizzazione di eventi e 

manifestazioni culturali 

La gestione dei servizi di competenza della I Direzione del Gabinetto del Sindaco oggetto del contratto 

è curata da un gruppo di risorse, dotate di adeguate professionalità tecniche, composto da n. 7 unità di 

staff dell’ufficio eventi, coordinate da un Dirigente di Area, che garantiscono la pianificazione, la 

realizzazione e il monitoraggio dei servizi. Le suddette unità di personale gravano, in quota parte (40%), 

sul piano economico del Dipartimento Attività Culturali e per la restante quota parte (60%), gravano 

sul servizio di organizzazione eventi del Gabinetto del Sindaco. Il servizio, infatti, riguarda il supporto 

al Dipartimento Attività Culturali e al Gabinetto del Sindaco nella fase di progettazione e nel 
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coordinamento organizzativo, gestionale, tecnico e di comunicazione per la realizzazione di eventi e 

manifestazioni culturali.  

Con specifici provvedimenti dirigenziali sarà affidata, di volta in volta, la realizzazione di eventi con la 

definizione di aspetti organizzativi e gestionali, servizi e forniture che si legano ai singoli progetti. Il 

servizio, infatti, riguarda il supporto nella fase di progettazione e nel coordinamento organizzativo, 

gestionale, tecnico e di comunicazione per la realizzazione di eventi e manifestazioni culturali. 

Inoltre, Zètema dovrà provvedere all’organizzazione complessiva o al supporto organizzativo di eventi 

cittadini, con la definizione e valorizzazione dei costi per i servizi e le forniture che si legano ai singoli 

progetti (quali, ad esempio, allestimenti tecnici e assistenza tecnica, produzione artistica e diritti d’autore, 

assicurazione, campagne promozionali, servizi di sicurezza, prestazioni in orario straordinario); 

eventuali costi di registrazione degli atti, e quant’altro connesso alle manifestazioni. 

Il servizio viene attivato con specifici successivi provvedimenti, ovvero con ordinativi di acquisto, con 

i quali, di volta in volta, viene affidata la realizzazione di eventi con la definizione di aspetti organizzativi 

e gestionali, servizi e forniture che si legano ai progetti. 

La gestione del Servizio Informagiovani, di specifica competenza dell’Ufficio di Scopo “Politiche 

Giovanili”, viene svolta da Zètema per il tramite di 12 unità addette, dotate di adeguata professionalità 

e coordinate da Funzionario all’uopo preposto, con la mansione di pianificare e gestire le risorse umane 

e le attività finalizzate all’espletamento del servizio stesso 

Anche per la realizzazione degli eventi meglio specificati al punto 9 della presente relazione di 

competenza del predetto Ufficio di Scopo, Zètema provvederà all’organizzazione complessiva o al 

relativo supporto organizzativo previa adozione di specifici provvedimenti amministrativi ovvero 

ordinativi di acquisto 

2. Servizio di supporto alle attività di comunicazione promosse dal Gabinetto del Sindaco 

Il servizio ha l’obiettivo di supportare l’Amministrazione nella promozione delle attività del Gabinetto 

del Sindaco, attraverso la progettazione e realizzazione di piani e strumenti di comunicazione. 

La realizzazione di campagne di comunicazione integrata e di progetti di comunicazione prevede (a 

titolo esemplificativo e non esaustivo) i seguenti servizi:   

 Campagne di comunicazione: dall’ideazione e realizzazione grafica allo sviluppo e pianificazione 

di una campagna di comunicazione integrata, comprensiva di ideazione loghi; acquisto spazi 

pubblicitari e digital adv, ecc.   
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 Comunicazione web e social: progettazione e gestione di siti web, App, canali social e strumenti 

digitali; realizzazione prodotti multimediali (card, infografiche, gif animate, reels, ecc.); gestione 

di dirette in streaming, servizio di adv per i canali social istituzionali con reportistica dei risultati 

raggiunti, ecc. 

 Prodotti a supporto della comunicazione: ideazione e realizzazione gadget e segnaletica; 

produzione e distribuzione materiali cartacei (locandine, opuscoli, volantini ecc.), produzione di 

servizi fotografici e video (anche con drone), presentazioni, ecc. 

 Servizi a supporto della comunicazione: indagini di ascolto dei cittadini, servizi di traduzione 

multilingua di contenuti per i diversi media; gestione eventi, ecc.   

 Servizi di ufficio stampa: organizzazione di conferenze stampa, press tour, eventi, interviste, 

materiali per i giornalisti, ecc. 

Per le politiche giovanili, inoltre, si prevedono servizi a supporto alla promozione di eventi e attività 

con il coinvolgimento di influencer. 

Zètema supporta la promozione delle attività commissionate dal Gabinetto I Direzione di cui al 

presente disciplinare con n.2 unità di staff dell’ufficio comunicazione. È prevista, inoltre, l’assegnazione 

di una risorsa a supporto delle attività di ufficio stampa, presso l’ufficio Cerimoniale del Gabinetto del 

Sindaco. 

3. Servizio di manutenzione 

Nella gestione dei servizi oggetto del contratto, è ricompresa la possibilità di richiedere a Zètema la 

realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica delle sedi 

istituzionali del Gabinetto del Sindaco e degli impianti tecnici, audio/video ivi presenti. Sono 

ricompresi, altresì, gli interventi necessari al corretto impegno delle ulteriori attrezzature tecniche, 

audio/video, ecc. in dotazione al Gabinetto del Sindaco. 

Con riferimento all’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili” il nuovo contratto è focalizzato sulla specifica 

mission dell’Ufficio stesso, incentrata sulla popolazione under 35 oggetto di una particolare attenzione 

da parte dell’Amministrazione Capitolina che, con l’istituzione di un Ufficio di scopo ad hoc, ha inteso 

rilevare le problematiche e i bisogni di siffatta fascia di popolazione e proporre le opportune soluzioni. 

Il corrispettivo complessivo previsto l’erogazione delle attività sopra descritte è pari a € 4.502.857,08 

(oltre IVA) oltre il corrispettivo dei servizi svolti per politiche giovanili pari a €. 612.513,42. 

Tale corrispettivo tiene conto dei costi diretti di produzione dei singoli servizi affidati e dei costi indiretti 

e generali ad essi imputabili. 
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In particolare, riguardo alle attività a supporto dell’Ufficio di Scopo politiche giovanili, è stato richiesto 

alla società: 

- un servizio per i giovani e la gestione del relativo centro servizi per i giovani 
 
Il servizio ha l’obiettivo di promuovere le attività inerenti all’attuazione delle Politiche giovanili 

dell’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili”, al fine di attivare azioni in favore dei giovani quali destinatari 

di diverse iniziative. 

Zètema, in particolare, si occuperà della gestione e valorizzazione del Servizio Informagiovani, 

provvedendo a gestire direttamente l’erogazione di alcuni servizi: 

- Centro Servizi per i Giovani presso gli spazi individuati dall’Amministrazione; 

- Aggiornamento e gestione della banca dati e del portale informagiovaniroma.it; 

- Organizzazione di attività (seminari, incontri informativi, di orientamento e conoscitivi, etc.), 

presso il Centro Servizi, gli Istituti scolastici, i Municipi e le diverse realtà territoriali che potranno 

essere individuate. 

 
Il Centro Informagiovani dovrà, inoltre, assicurare le seguenti attività di front-office: 

 accoglienza e sostegno ai giovani nella ricerca e selezione delle informazioni di primo livello:  

 erogazione di informazioni costantemente aggiornate sulle opportunità di formazione e studio, 

anche all’estero, in stretto collegamento con altri attori del territorio;    

 consulenza di orientamento e colloqui specialistici finalizzati alla creazione, insieme all’utente, di 

un progetto individuale, in presenza o da remoto; 

 programmazione ed organizzazione di incontri informativi/formativi e seminari online di 

approfondimento relativi alle tematiche di interesse dei giovani sulla base di una programmazione 

condivisa con l’Ufficio di Scopo Politiche Giovanili; 

 gestione dell’Agenzia Locale Eurodesk (servizio attivato attraverso l’accordo di partenariato 

sottoscritto dall’ex Dipartimento Sport e Politiche Giovanili, ora Ufficio di Scopo Politiche 

Giovanili, con la Rete Eurodesk per gli anni 2021-2027) finalizzata a rendere disponibili le 

informazioni sulle opportunità offerte dall’Unione Europea per i giovani. 

 
È altresì richiesto: 

 il coordinamento complessivo del Servizio Informagiovani con lo scopo di garantire 

l’integrazione delle diverse funzioni e delle attività e dei servizi erogati, attraverso la progettazione, 

la programmazione, la ricerca e lo sviluppo del servizio, nonché il monitoraggio e l’analisi, 

l’efficienza del sistema informativo a supporto, garantendo il funzionamento dei servizi all’utenza 

pubblico e lo svolgimento di tutte le attività ordinarie di gestione del personale; 
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 la Gestione del portale informagiovaniroma.it con l’obiettivo di raggiungere un’utenza più vasta 

e diversificata. Il portale deve consentire la gestione delle attività sui social network, essenziale 

per la promozione del sito internet e delle iniziative organizzate e promosse da Istituzioni, Enti 

Pubblici e privati, attinenti a temi di primario interesse per i giovani, assicurando la massima 

visibilità alle iniziative culturali promosse da Roma Capitale; 

 un supporto alla modifica, in corso di esecuzione, della denominazione del servizio 

“informagiovani” in quella di “Generazione Roma”; 

 un servizio di assistenza e supporto nell’attività di analisi circa le problematiche afferenti la 

popolazione under 35, un accertamento a carattere statistico capace di fotografare l’attuale 

situazione al fine di adottare le campagne e le politiche più adeguate alle mutevoli esigenze di 

siffatta fascia di popolazione. 

- un servizio comunicazione e promozione  
 
Il servizio ha l’obiettivo di supportare l’Amministrazione nella promozione delle attività dell’Ufficio di 

Scopo attraverso la progettazione e realizzazione di piani e strumenti di comunicazione, quali: campagne 

di comunicazione web e social; prodotti e servizi a supporto; servizi di ufficio stampa. 

- Un servizio di manutenzione 
 
Il servizio prevede la manutenzione ordinaria e l’adeguamento alle normative vigenti in materia di tutela 

e sicurezza degli ambienti di lavoro, limitatamente agli spazi in uso al servizio; il servizio di manutenzione 

sarà affidato nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa nazionale e 

comunitaria di volta in volta vigente in materia di contratti pubblici e, come previsto dal contratto, i ribassi 

derivanti dalle procedure stesse saranno comunicati alla committenza. 

- Un servizio di Manutenzione Tecnologie, HW e SW  
 
La gestione del sistema informativo comprende: 

- assistenza e manutenzione correttiva, adattativa, conservativa ed evolutiva dell’applicativo della 

Banca Dati e relativo sito web; 

- assistenza informatica per il Centro Servizi per i Giovani. 

L’attività di supporto ai servizi erogati dall’Informagiovani(nonché da “Generazione Roma”) attraverso 

manutenzione del sito web, nell’ottimizzazione del database server e del suo backup periodico, nella 

correzione degli errori e malfunzionamenti che dovessero insorgere nella gestione corrente; 

l’implementazione dell’applicativo (web oriented); la gestione del servizio di housing/hosting e relativa 

banda internet; la gestione del dominio internet registrato; la gestione del servizio di posta elettronica 

utilizzato per la comunicazione interna e esterna del servizio Informagiovani e per l’invio di newsletter; 

il servizio di assistenza help desk in caso di guasti o malfunzionamenti, sia hardware/software sia di 

connettività Internet, 
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La manutenzione del portale è affidata nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica previste dalla 

normativa nazionale e comunitaria di volta in volta vigente in materia di contratti pubblici 

8. Motivazioni affidamento  in house 

Quanto al mancato ricorso al mercato e alla scelta, quindi, della forma di gestione prescelta di 

affidamento alla società in house, l’opzione è giustificata in relazione alla necessità di conseguimento degli 

obiettivi di efficienza, economicità e qualità relativamente ai servizi da prestare. 

Sul punto va evidenziato che l’affidamento in house a Zètema consente di realizzare una continuità 

progettuale e operativa con il progetto integrato di promozione e valorizzazione dei servizi culturali di 

interesse dell’Amministrazione Capitolina. 

In particolare, giova evidenziare che l’affidamento in questione non riguarda la realizzazione di uno o 

più specifici eventi – che potrebbero facilmente essere affidati al mercato - bensì un supporto a 360 

gradi nella pianificazione, programmazione, realizzazione, coordinamento e monitoraggio degli eventi 

ed attività di particolare interesse per l’Amministrazione. Tale servizio prevede, quindi, un elevato livello 

di “customizzazione” e di qualità dell’offerta in questione per il quale l’expertise maturata nel tempo da 

Zètema nella gestione di un sistema integrato di servizi culturali rappresenta un’inestimabile valore 

aggiunto che consente di innalzare la qualità delle prestazioni rese alla cittadinanza, oltre che valorizzare 

il vasto patrimonio turistico, culturale e archeologico della città di Roma. 

L'attività di Zètema riveste indubbiamente carattere di universalità e socialità essendo assicurati servizi 

culturali in regime di libera e non discriminatoria fruizione da parte della comunità indistinta dei cittadini 

di Roma Capitale, concorrendo al miglioramento della qualità dei servizi attraverso strumenti contrattuali 

sostenuti da indici predeterminati e sistemi di monitoraggio delle prestazioni e perseguendo, 

conseguentemente, l'ottimale impiego delle risorse pubbliche impegnate.  

Ne consegue, fisiologicamente, l’ottimo rapporto qualità/prezzo delle prestazioni svolte e la maggiore 

efficienza, in quanto, considerata la competenza messa in campo da Zètema negli anni con diligenza e 

positività di risultati, essa possiede risorse professionali tecniche e organizzative per una ottimale 

esecuzione dei servizi richiesti, improntata ad una razionalizzazione delle risorse impiegate e, quindi, al 

generale principio dell’economicità. La particolarità del contesto analizzato e le peculiarità della realtà 

amministrativa oggetto di analisi necessitano di basare la valutazione su indicatori di tipo qualitativo, 

che consentano di offrire una prospettiva più aderente alle caratteristiche particolari e specifiche del 

contesto analizzato.  
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In tale ottica gli indicatori qualitativi che giustificano l’affidamento in house a Zètema dei servizi in 

questione possono essere così sintetizzati: 

 Qualità del servizio erogato dalla società in house che nel corso degli anni si è sempre assestato 

su livelli più che soddisfacenti; 

 Peculiarità del contesto territoriale, organizzativo e funzionale di Roma Capitale che, come 

detto, richiede un supporto continuativo a 360 gradi nell’organizzazione dei grandi eventi 

cittadini; 

Scelte strategiche di erogazione dei servizi di pubblica utilità che non hanno un ritorno 

economico ma sono fruibili da tutta la comunità cittadina, nonché di un ottimale impiego delle 

risorse pubbliche da parte di Roma Capitale che prevede una gestione integrata dei servizi 

culturali che rende inefficiente e diseconomica la parcellizzazione di tali servizi in differenti 

affidamenti; 

 Know-how tecnologico e organizzativo della società Zètema nell’erogazione dei servizi oggetto 

di affidamento; 

 Soddisfazione dell’utenza e livello di gradimento dei servizi erogati riscontrando un ampio 

gradimento da parte dei cittadini come attestato dalle indagini svolte dall’Agenzia per il 

Controllo e la Qualità dei Servizi Pubblici Locali di Roma Capitale (ACoS); 

 Adeguatezza dell’organico della società in house; 

 Capacità economiche e solidità patrimoniale della società in house; 

 Economie di scala ed altre efficienze ottenibili da Roma Capitale attraverso la gestione unitaria 

dei servizi culturali; 

 Capacità di garantire l’offerta di servizi che rispettino gli obiettivi di universalità e socialità. 

 

Figura1 – Indicatori qualitativi 
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Tali aspetti qualitativi citati, considerati congiuntamente alle valutazioni di congruità tecnico economica 

nel seguito esposte, hanno permesso di operare una valutazione più completa e articolata, capace di 

restituire una immagine più “profonda” e complessa del rapporto tra Roma Capitale e Zètema. 

In tale contesto, si evidenzia come il servizio legato alle attività affidate a Zètema si attesta su un livello 

di soddisfazione molto alto, così come comprovato da quanto rilevato nella “Relazione annuale sullo stato 

dei servizi pubblici locali e sull’attività svolta” dell’Agenzia per il controllo e la qualità dei servizi pubblici locali 

di Roma Capitale (cd. ACoS). Tale indice di gradimento corrobora la valutazione circa l’opportunità 

dell’affidamento alla società in house che ha gestito efficacemente i menzionati servizi. 

Oltre alle competenze e ai livelli di qualità conseguiti nel corso del rapporto tra Roma Capitale e Zètema, 

ugualmente risultano conseguiti gli obiettivi di universalità e socialità, considerato che l’affidamento a 

società a totale partecipazione pubblica garantisce semplicità di regole decisionali ed un processo di 

pianificazione e controllo delle attività ad essa commissionate certamente più consolidato ed incisivo 

rispetto ad un soggetto terzo, avulso dalle sinergie di sistema generabili attraverso la governance  

dell’Ente. 

Invero, la rilevanza del controllo analogo esercitato da Roma Capitale e la sostanziale identità dell’ente 

in house rispetto all’amministrazione capitolina, unitamente alle procedure decisionali semplificate e al 

processo di pianificazione e controllo delle attività affidate ad essa, consolidato ed efficace rispetto ad 

eventuali rapporti con soggetti privati, costituiscono fattori che assicurano il perseguimento dei fini di 

universalità e socialità propri dell’Ente territoriale. 

Tali circostanze sono confermate da quanto previsto dal Contratto di Servizio, laddove vengono istituiti: 

- la Commissione permanente /comitato paritetico di vigilanza che rafforza controllo, vigilanza, 

verifica del raggiungimento dei risultati, definizione di interventi correttivi in merito a 

disfunzioni riscontrate nell’erogazione dei servizi, 

- il tavolo di riconciliazione crediti/debiti, in linea con il nuovo Regolamento sulla Governance 

approvato con la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 19 del 05/04/2022, che ha il 

compito di verificare i conti legati alla riconciliazione tra partite creditorie e debitorie; 

- la possibilità di una costante attività di monitoraggio rispetto alla quantità ed alla qualità dei 

servizi resi e dei risultati raggiunti. 

L’affidamento in esame risulta, inoltre, finalizzato allo svolgimento di eventi ed iniziative rispondenti 

alle nuove esigenze prestazionali nell’ambito dei settori di particolare impatto cittadino, il cui sviluppo 

e sostegno deve essere assicurato da parte della pubblica amministrazione, prescindendo dalla stretta 

remuneratività, a tutela della crescita anche culturale della collettività. 
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Pertanto, la proposta della società Zètema riporta un beneficio per l’Amministrazione che non è di mera 

natura economica ma di carattere sociale a cui si aggiunge anche una consistente efficienza temporale, 

per la tempestività con cui la società è in grado di rispondere anche alle esigenze non programmabili 

dell’Amministrazione. 

In relazione a quanto sopra, preme ribadire che Zètema Progetto Cultura S.r.l.è una risorsa consolidata 

e strategica del patrimonio organizzativo dell’Ente, il cui modello gestionale, progressivamente 

affinatosi nel corso della storia aziendale, si è dimostrato in grado di assicurare livelli prestazionali idonei 

a presiedere la peculiare complessità quali-quantitativa della mission statutariamente affidatale; tale 

strategicità è ulteriormente rafforzata, anche ai fini delle valutazioni richieste dalla normativa sopra 

richiamata, dalla circostanza che il perimetro prestazionale affidato alla Società sia servente alle esigenze 

di un contesto complesso sul piano territoriale e sociale caratterizzato dalla presenza di un patrimonio 

culturale cittadino assolutamente unico nel suo genere, dal quale discende un oggettivo carattere di 

incomparabilità con i sistemi delle altre realtà culturali locali. 

La disamina svolta testimonia come la scelta, operata in precedenza dall’Amministrazione e 

recentemente ancora confermata, della gestione con ricorso al modello in house si sia dimostrata e si 

dimostri idonea al perseguimento degli obiettivi di universalità, efficienza, economicità, qualità del 

servizio, nonché ottimale impiego delle risorse pubbliche, indicati nella normativa di riferimento. 

88.1. Perseguimento delle finalità istituzionali 

La società è caratterizzata da un’organizzazione fortemente operativa comune a supporto dei vari uffici 

dell’Amministrazione, con il coinvolgimento esterno di attori privati, operanti sul territorio, laddove 

necessario, ma con il comune obiettivo di mantenere il controllo pubblico delle iniziative in materia di 

servizi culturali. 

All’uopo si richiama l’oggetto sociale di cui al superiore punto 4 della presente relazione. 

Istituzionalmente Roma Capitale svolge funzioni di pianificazione, programmazione e controllo e al 

fine di promuovere l’offerta culturale territoriale e l’immagine unitaria della città.  

Il perseguimento di tale finalità richiede la massima condivisione delle funzioni istituzionali dei diversi 

uffici interessati dell’amministrazione capitolina. 

L’affidamento in house ad un’unica società, dei servizi oggetto del Contratto di Servizio, consente di 

accomunare le finalità istituzionali delle differenti strutture al fine di porre in essere azioni sinergiche e 
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convergenti verso il medesimo scopo, razionalizzando le risorse e consentendo un maggior grado di 

efficienza. 

88.2. Ragioni e finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza 
economica. 

Ai fini di quanto interessa in questa sede, ed in aggiunta alle valutazioni prettamente giuridico-

interpretative, va parimenti evidenziato anche il comma 1 dell'art. 14, del Regolamento più sopra citato, 

a norma del quale "La disciplina dei rapporti tra Roma Capitale e le società soggette a controllo analogo 

e, laddove compatibile, gli altri Organismi partecipati per la produzione dei servizi pubblici locali e dei 

servizi strumentali, è di norma regolata da Contratti di servizio e/o affidamento, di durata almeno 

triennale, che costituiscono pertanto strumento di pianificazione aziendale". 

La qualificazione del contratto di affidamento di servizi come strumento di pianificazione aziendale 

conferma la già sottolineata stretta interdipendenza funzionale tra la valutazione della sussistenza della 

strategicità del mantenimento della partecipazione societaria e la valutazione della sussistenza della 

strategicità dello strumento contrattuale, quale elemento fondamentale di definizione del budget aziendale 

e di pianificazione finanziaria dell’ente in house. Valutazioni entrambe fondate - per disposizione 

normativa - su ragioni giustificative circa la scelta della gestione diretta in house (mancato ricorso al 

mercato), su ragioni inerenti la convenienza economica, su ragioni connesse ai principi generali di 

efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 

Preso atto di questo oggettivo collegamento di congruità motivazionale generale tra la mission statutaria 

della Società, da un lato, e lo strumento del contratto di affidamento di servizi, dall'altro, e dato atto della 

sua positiva sussistenza per tabulas, l'analisi tecnico-economica che supporta la stipulazione del contratto 

per il periodo 01.05.2023-31.12.2023, derivatamente nella fattispecie per la sezione di esso concernente 

gli obiettivi del Gabinetto e i correlati assetti prestazionali di Zetema, è basata su una moderna 

metodologia di determinazione dei costi che tiene conto tanto dei costi diretti di produzione dei servizi 

(soprattutto in termini di efficientamento dei fattori produttivi e di perseguimento di economie di scala 

fondate su periodi di medio termine), quanto dei costi indiretti, vale a dire quelli che riguardano processi 

aziendali riferibili alla produzione dei servizi in modalità indiretta e/o generale. 

La struttura, analizzando i risultati da un punto di vista economico, è in grado di operare secondo canoni 

di sostenibilità economica e finanziaria. La struttura organizzativa, composta da un numero limitato di 

unità di personale, costituisce di per sé uno strumento in grado di ridurre il costo totale per effetto del 

contenimento dei costi fissi. 

In particolare la configurazione di costo prevede:  
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 costi fissi, relativi alle funzioni che si svolgono in continuo durante il corso dell’anno;  

 costi variabili, relativi alle funzioni che danno luogo ad attività intermittenti e/o anche relative 

ad attività da esternalizzare, quali ad esempio quelle connesse ad eventi stagionali che si 

svolgono in certi periodi dell’anno.  

La logica di trasformazione del costo fisso in costo variabile costituisce un motivo di razionalizzazione 

delle risorse in grado di incidere sensibilmente sull’economicità aziendale, garantendo in modo costante 

la piena occupazione delle risorse umane dedicate stabilmente all’attività, come rilevato nel documento 

di  benchmarking, conservato in atti. 

9. Valutazione della congruità tecnico economica 

Ai fini dell’indagine istruttoria, le principali voci di costo sono state valorizzate nel Piano Economico, 

per un importo complessivo di € 4.502.857,08, relativamente al complesso dei servizi a supporto del 

Gabinetto del Sindaco e per un importo complessivo di € 612.513,42 relativamente al complesso dei 

servizi a supporto dell’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili” che Zètema potrà erogare dalla data di 

sottoscrizione del Contratto di Servizio e fino al 31 dicembre 2023. 

I prezzi offerti e le modalità di esecuzione dei servizi rispettano, in particolare, gli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 

dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato. 

Il costo del personale dipendente è basato sulle tabelle economiche del CCNL Federculture, applicato 

dalla società Zètema Progetto Cultura Srl in ragione dello specifico settore di attività e sostanzialmente 

assimilabile al pubblico impiego, ed è calcolato in base al costo del personale in funzione della 

prestazione e del tempo di erogazione del servizio richiesto. Il costo è composto dalla retribuzione lorda 

prevista dal CCNL rinnovato per il periodo 01.01.2019-31.12.2021 e tacitamente rinnovato, 

comprensiva dell'EAR (art. 65 CCNL- ex art- 61), dal premio di produzione e dall’art. 68 -ex art.64 ter 

(previsti dal CCNL Federculture), dalla polizza sanitaria e dal salario accessorio comprensivo di 

indennità, di incentivi di vendita, più il buono pasto previsti dalla Contrattazione Integrativa scaduta  al 

31/12/2019 e vigente  fino a successivo rinnovo. 

L’offerta contenuta nel piano economico proposto da Zètema Progetto Cultura S.r.l. relativa alle spese 

di realizzazione di servizi a supporto allegato alla presente relazione-risulta economicamente congrua 

rispetto all’oggetto ed al valore della prestazione.  

Di seguito si presentano le modalità per valutazione di congruità dei costi che hanno portato alla 

determinazione dei corrispettivi contrattuali suddividendo tra costi diretti e costi indiretti e generali. 
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9.1. CCosti diretti 

I costi diretti previsti per l’erogazione dei servizi erogati da Zètema per conto del Gabinetto del Sindaco 

– I Direzione nel periodo 1° maggio 2023 – 31 dicembre 2023 sono i seguenti: 

a) Servizio organizzazione eventi 60%: € 243.112,33; 

b) Ufficio stampa cerimoniale 1 unità: €40.444,80; 

c) Ufficio staff area comunicazione 2 unità: € 60.667,20; 

d) Servizi di supporto eventi e manifestazioni Realizzazione Eventi: € 2.578.302,22; 

e) Servizio di comunicazione: campagne pubblicitarie, comunicazione web e social, acquisto 

prodotti: € 545.901,64; 

f) Servizio di manutenzione: € 40.000,00. 

In particolare, i servizi di cui alle attività sub a), b) e c) saranno svolti con personale interno di Zètema 

mentre i servizi di cui all’attività sub d), e) e f) a seconda delle specifiche esigenze legate al singolo 

evento/intervento da realizzare potranno essere svolte con personale interno di Zètema o ricorrendo a 

servizi esternalizzati da affidarsi in base alla normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

Per quanto riguarda il servizio sub a), b), e c) il costo è relativo al gruppo di lavoro di Zètema dedicato 

in pianta stabile alle attività di supporto alle attività di competenza del Gabinetto del Sindaco. Tale 

Gruppo di lavoro è composto da personale appartenente al CCNL Federculture applicato dalla Zètema 

il cui costo è indicato alla voce “Servizi gestiti con personale dipendente” del documento “Attestazione 

sui prezzi applicati” allegato al contratto di servizio. Tale gruppo di lavoro sarà dedicato in via 

continuativa alle attività svolte per conto del Gabinetto del Sindaco e sarà remunerato con un canone 

mensile. 

Per quanto attiene il servizio sub d), e) e f) i relativi costi sono determinati sulla base della stima dei costi 

necessari alla realizzazione dei grandi eventi cittadini, delle campagne di comunicazione degli interventi 

di manutenzione previsti il periodo 1° maggio 2023 – 31 dicembre 2023.  

Attesa la peculiare natura della prestazione in questione non è possibile determinare in maniera puntuale 

il costo per la realizzazione di tali eventi/campagne/interventi in quanto lo stesso varia in relazione alla 

tipologia, numerosità e dimensione degli eventi svolti. Il costo sopra riportato pertanto è stato 

determinato attraverso la miglior stima dell’effort necessario per la realizzazione dei grandi eventi 

cittadini attesi nei prossimi nove mesi che di seguito si riportano in via esemplificativa e non esaustiva: 

i. Ricevimento/incontro del Sindaco con gli Ambasciatori e i Decani; 

ii. Cerimonia eccidio Fosse Ardeatine; 

172



iii. Festa dell’Europa; 

iv. Incontro del Sindaco per presentare alla città il rapporto sull’operato annuale; 

v. Albero Natale Piazza Venezia e luminarie; 

vi. Presepi Piazza Spagna e Campidoglio; 

vii. Festa di Roma; 

viii. Natale di Roma; 

Con specifico riferimento all’Ufficio di Scopo “Politiche Giovanili” sono stati previsti una serie di eventi 

per il medesimo periodo contrattuale (1.05.2023 – 31.12.2023) alle quali Zètema dovrà fornire adeguato 

supporto. In particolare: 

1.        Manifestazione “l’isola che non c’era” che riguarderà ciascuno dei 15 Municipi di Roma Capitale;  

2. Realizzazione di spazi denominati “talent corner” in ciascuno dei 15 municipi di Roma Capitale; 

3. Azione Viodeomapping; 

4. Concerti, da affidarsi ad orchestre giovanili, in numero pari a 2; 

5. Tornei e competizioni, in numero pari a 5; 

6. Istituzione di un Talent con premiazione finale; 

7. Festival del Cortometraggio; 

8. Notte dell’innovazione; 

9. Premi e Concorsi, in numero pari 3; 

10. Azione “Cabin Art 2”. 

11.      Digital Branding.  

Oltre alle suddette specifiche attività, dovranno essere considerati tutti i servizi da rendersi meglio 

enucleati al punto 6 della presente relazione per i quali sono previsti i ss. costi diretti considerando il 

riferimento temporale maggio 2023 - dicembre 2023: 

- Servizi di front office INFORMAGIOVANI: n.12 unità addette € 292.838,40 

- Canone d'adesione annuale sportello eurodesk € 2.720,83 

- Servizi di redazione: servizio di aggiornamento sito, implementazione della banca dati, attività 

redazionale, invio newsletter, gestione delle pagine social € 21.539,29 

- Coordinatore Settore Informagiovani 1 unità € 26.197,20 

- Gestione elaborazione rilevazione presenze e buste paga 1 unità € 22.060,80 

- Responsabile Settore Informagiovani quota parte 25 % € 16.200,90 

- Verifica e manutenzione con sostituzione materiali Centro servizi per i giovani € 2.717,06 

- Gestione del servizio informativo – manutenzione del sito web di front e back office, del database 

e server. Help desk: interventi di manutenzione software, hardware e telefoniche. € 6.333,33 
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- Utenze telefoniche, connettività (internet e VPN), canoni di noleggio stampante multifunzione, 

acquisto licenze office e antivirus, costi d’ammortamento acquisto pc, monitor e telefoni, 

forniture consumabili e cancelleria Centro servizi per i giovani. € 5.166,67 

- Pulizia giornaliera (2h giornaliere lun-sab), settimanale (1,5 h) e straordinaria e fornitura materiali 

di consumo per servizi igienici € 6.666,67 

- Attività promosse in ambito sportivo e di politiche giovanili (include iniziative servizio 

Informagiovani): Comunicazione – ideazione grafica, declinazione, produzione, stampa, 

distribuzione materiali, produzione segnaletica, promozione social e web. Organizzazione, 

produzione, realizzazione tecnica -seminari, workshop, focus group, iniziative promozione sport, 

festival, eventi, etc. € 62.623,90 

- Responsabile Settore Informagiovani quota parte 5% € 3.240,18 

Sono state altresì previste campagne comunicative via social attraverso micro e mid influencer (a seconda 

del numero dei relativi follower di riferimento) per i quali, sulla base delle indagini di mercato esperite 

mediante ricerca su portali dedicati, sono stati previsti due differenti range di costo: € 250,00- € 499,00 

ed € 500,00- € 2.500,00 per ciascun contenuto pubblicato e veicolato. 

Si precisa che il corrispettivo sarà riconosciuto a Zètema esclusivamente con riferimento agli eventi 

cittadini/campagne di comunicazioni/interventi di manutenzione effettivamente commissionati dal 

Gabinetto del Sindaco e realizzati da Zètema nel rispetto delle disposizioni previste dal contratto di 

servizio e dal relativo disciplinare operativo. In particolare, per la realizzazione degli eventi 

l’Amministrazione richiederà a Zètema un preventivo per le prestazioni necessarie che sarà formulato 

sulla base dei costi unitari indicati nell’allegato A al contratto di servizio o, per i servizi da esternalizzare, 

in base alle procedure esperite da Zètema nel rispetto della normativa vigente in tema di contratti 

pubblici. I preventivi delle singole iniziative saranno puntualmente verificati anche attraverso la 

consultazione degli open data pubblicati da ANAC 

all’indirizzohttps://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/ con riferimento alle gare 

bandite in territori limitrofi per prestazioni analoghe. 

9.2. CCosti indiretti e generali 

Tale voce di costo rappresenta la quota di ripartizione sui singoli disciplinari operativi dei costi indiretti, 

ovvero relativi a processi aziendali riferibili alle componenti di produzione del servizio, e dei costi 

generali, ovvero relativi a processi aziendali generali non direttamente imputabili alle commesse.  

La società ha previsto l’utilizzo della metodologia del full costing che ribalta sui costi diretti sia una parte 

di costi diretti attribuibili ai centri di destinazioni con misurazioni oggettivi e sia una parte di costi 

generali in base all’utilizzo di opportuni coefficienti di ripartizioni (Driver). 

174



Tale metodologia appare congrua per consentire da un lato la copertura dei costi generali di Zètema 

che, anche se non direttamente collegati all’erogazione dei servizi risultano indispensabili per il corretto 

funzionamento della società, e dall’altro per ripartire congruamente tali costi tra le varie linee di servizio. 

Si raggiunge così l’obiettivo di evitare la spalmatura indifferenziata dei costi generali/indiretti su tutte le 

linee di servizio attribuendo, al contrario, a ciascuna di esse una quota percentuale collegata alla quantità 

di servizi indiretti e generali assorbiti. 

I costi generali, connessi alla struttura generale della società, sono principalmente quelli legati al 

personale della società addetto alle funzioni di staff generali (es. direzione aziendale, trasparenza, internal 

audit, ecc.) nonché le imposte e gli altri oneri indiretti. 

I costi indiretti, connessi indirettamente alle attività operative, sono a titolo esemplificativo e non 

esaustivo le locazioni e gli altri connessi alla gestione delle sedi (pulizie, utenze, ecc.), gli ammortamenti 

e il costo del personale addetto a funzioni di staff indirette (risorse umane, amministrazione finanza e 

controllo, ecc.).  

A valle della quantificazione dei costi generali e indiretti si procede con l’individuazione degli opportuni 

driver per il ribaltamento dei costi sulle singole linee di servizio quali numero di risorse allocate sulle 

aree operative, metri quadri degli uffici, ecc. 

Attesa la validità complessiva della metodologia di ribaltamento dei costi sopradescritta, in sede della 

presente valutazione di congruità si ritiene che la valutazione debba concentrarsi da un lato sulla 

coerenza dei coefficienti (numero di risorse, metri quadri, numero ordinativi di acquisto, ecc.) utilizzati 

per l’attribuzione dei costi sulle linee di servizio di competenza e dall’altro sulla percentuale finale di 

costi attributi alle attività di supporto al Gabinetto del Sindaco. In tale ottica la percentuale attribuita 

alle linee di servizio di competenza del Gabinetto del Sindaco, come risultante dagli allegati piani 

economici è da ritenersi congrua.  

In tale analisi emergono i principi di imputazione utilizzati, la loro coerenza organica con le componenti 

di produzione aziendale di riferimento, il modello di rappresentazione scaturente, in misura sia numerica 

che percentuale, comunque differenziato per singole linee di attività. Il suddetto metodo trasparente ed 

oggettivo di determinazione dei costi costituisce un coerente riferimento economico per la definizione 

del perimetro prestazionale dei Disciplinari Operativi, ivi compreso quello proprio delle prestazioni da 

rendere a favore di questo Ufficio per il periodo contrattuale soprarichiamato. 

Fermo restando quanto sopra relativamente alla congruità dei corrispettivi e, con particolare riferimento 

alla salvaguardia delle prerogative del mercato esterno (con esternalizzazioni acquisite mediante ricorso 

a procedure esperite nel rispetto della normativa dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), 
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nonché con riferimento alle nuove modifiche normative, si reputa opportuno procedere a corroborare 

l’analisi sin qui svolta con ulteriori elementi motivazionali inerenti il mancato ricorso al mercato, e ciò 

sotto due principali punti di esame.  

Il primo attiene al profilo dei benefici per la collettività discendenti dalla forma prescelta del modello in 

house, requisito richiesto ai sensi dell’art. 7 del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici che sostituisce l’art.  

192 del D.Lgs 50/2016. Sul punto, si ritiene di premettere una considerazione interpretativa di carattere 

preliminare: secondo lo Schema di Linee guida in materia di affidamenti in house elaborato dall’ANAC, 

sottoposto a consultazione pubblica nel 2021, nell’affidamento di servizi strumentali – come nella 

fattispecie - le valutazioni inerenti i benefici della collettività sono declinate con riferimento alla specifica 

utilità di cui l’Amministrazione beneficia nello svolgimento dei propri compiti istituzionali.  

A completamento dell’analisi motivazionale, un ambito di indagine volto a consentire valutazioni 

precipuamente finalizzate alla verifica delle condizioni di esclusione del ricorso al mercato: a tal fine si 

è proceduto ad acquisire – in condivisione con le altre strutture capitoline coinvolte e di concerto con 

la Società – elementi conoscitivi specifici particolarmente incentrati ad una analisi di benchmarking. 

Anche in questo caso occorre premettere una considerazione preliminare: il modello gestionale affidato 

alla mission della Società ed agli obiettivi del Contratto è da considerarsi non comune. Ciò non solo per 

il carattere di interdisciplinarità che connota il range delle relative prestazioni (che affianca all'erogazione 

di servizi core anche servizi aggiuntivi e connessi), quanto e soprattutto per il fatto che le prestazioni 

contrattuali siano serventi alle esigenze di un contesto storico-artistico del patrimonio culturale cittadino 

assolutamente unico nel suo genere, dal quale discende un oggettivo carattere di incomparabilità con i 

sistemi delle altre realtà culturali locali. Ciò nonostante, si è proceduto ad una analisi analogicamente 

comparativa con realtà gestionali il più possibile prossime e/o comunque indicative: tale analisi, anche 

per ragioni di prevalenza quali-quantitativa di incidenza sul complessivo valore del perimetro 

contrattuale si è necessariamente misurata con particolare riferimento alla gestione del sistema dei musei 

includendo   per   l’attività “Mostre ed eventi”, i  Servizi strumentali di organizzazione, nonché quelli  

di Promozione e Comunicazione perfettamente sovrapponibili con le attività ed i servizi richiesti per le 

esigenze della I Direzione del  Gabinetto del Sindaco. Il benchmarking è stato inoltre effettuato in 

relazione all’affidamento dei servizi di comunicazione telematici (Social ecc…), riguardo all’attività 

dell’Ufficio di scopo politiche giovanili . 

L’esito di tale indagine, dichiaratamente calibrata con riferimento ai dati di confronto disponibili su 

piattaforma Consip e necessariamente adeguata con metodologie di normalizzazione funzionali a 

consentirne la comparabilità, ha evidenziato una maggiore efficienza di Zetema con riferimento a 

componenti specifiche di attività “core” degli indicatori di panel comparabili, cosi come il sostanziale 

allineamento della Società su costi generali e di personale rispetto ai valori di mercato.  
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L’affidamento in house a Zètema consente di realizzare una continuità progettuale e operativa con il 

progetto integrato di promozione e valorizzazione dei servizi relativi alla realizzazione di eventi e 

manifestazioni di interesse dell’Amministrazione Capitolina; in particolare, giova evidenziare che 

l’affidamento in questione riguarda un supporto a 360 gradi al Gabinetto del Sindaco nella 

pianificazione, programmazione, realizzazione, coordinamento e monitoraggio degli eventi cittadini di 

particolare interesse per l’Amministrazione.  

Il servizio richiesto prevede quindi un elevato livello di “customizzazione” e di qualità dell’offerta in 

questione per il quale l’expertise maturata nel tempo da Zètema nella gestione di un sistema integrato 

di servizi culturali rappresenta un inestimabile valore aggiunto che consente di innalzare la qualità delle 

prestazioni rese alla cittadinanza, oltre che valorizzare del vasto patrimonio turistico, culturale e 

archeologico della città di Roma; ne consegue, fisiologicamente, la massima efficienza, in quanto, 

considerata la competenza messa in campo da Zètema negli anni con diligenza e positività di risultati, 

essa possiede risorse professionali tecniche e organizzative per una ottimale esecuzione dei servizi 

richiesti, improntata ad una razionalizzazione delle risorse impiegate e, quindi, al generale principio 

dell’economicità e in stretta sinergia con gli uffici dell’Amministrazione preposti all’organizzazione degli 

eventi richiesti; deve, essere rilevato che l’attività di Zètema riveste indubbiamente carattere di 

universalità e socialità essendo assicurati servizi culturali in regime di libera e non discriminatoria 

fruizione da parte della comunità indistinta dei cittadini di Roma Capitale, concorrendo al 

miglioramento della qualità dei servizi attraverso strumenti contrattuali sostenuti da indici 

predeterminati e sistemi di monitoraggio delle prestazioni e perseguendo, conseguentemente, l'ottimale 

impiego delle risorse pubbliche impegnate. 

Infine si deve evidenziare che l’affidamento alla società, offre il pieno sostegno all’Amministrazione 

consistente nell’erogazione di attività che altrimenti non potrebbero essere affidate, attesa la contingenza 

tra le azioni da porre in essere, a sostegno degli eventi istituzionali che l’amministrazione è chiamata a 

garantire. La struttura organizzativa è composta da unità di personale altamente specializzate da decenni 

nelle materie oggetto di affidamento e costituisce di per sé uno strumento in grado di ridurre il costo 

totale per effetto del contenimento dei costi fissi.  

99.3. I servizi come percepiti dai cittadini 

Una misura della bontà dei risultati ottenuti nell’erogazione dei servizi affidati alla società può essere 

evidenziata dai Rapporti Annuali dell’Agenzia, per il Controllo e la Qualità dei servizi Pubblici locali che 

in aggiunta al lavoro di studio e analisi dei dati e delle informazioni acquisite dagli enti della Cultura e 

del Turismo, effettua monitoraggi e indagini in piena autonomia tenendo conto delle specificità del 

servizio offerto, così come delle caratteristiche del territorio di Roma Capitale. Le risultanze ottenute, 

177



all’interno dell’ampia indagine annuale sulla Qualità della vita dei romani, i servizi culturali e quelli per 

il tempo libero raggiungono, oramai da anni, tutti valori più che soddisfacenti. Tali elementi, 

opportunamente integrati con informazioni relative all’efficacia del servizio erogato, possono fornire 

all’Amministrazione un primo quadro informativo sulla percorribilità di procedere ad un affidamento 

diretto in house motivato dalle performance economiche della gestione attuale. 

Pertanto, un ulteriore elemento di valutazione potrebbe riguardare un’analisi di eventuali costi di 

smantellamento dell’attuale struttura (in termini soprattutto di impatto sociale e occupazionale) che 

potrebbero essere superiori ai benefici di qualsiasi recupero di efficienza fattivamente conseguibile 

mediante la scelta di una modalità di affidamento diversa. Si tratta comunque di un calcolo complesso 

che, va sottolineato, deve tenere conto non solo del confronto statico fra gli attuali benefici e costi, ma 

anche dei danni alla collettività generati dalla scelta interrompere l’operato di una struttura produttiva 

efficiente. 

Per quanto sinora osservato, adottare la modalità di affidamento diretto e affidare il servizio a una 

società in-house sarebbero dunque scelte funzionali a una gestione unitaria dell’intera offerta di servizi 

culturali e organizzazione di eventi, assicurandone la massima flessibilità rispetto ai fabbisogni espressi 

dal territorio. 

Le informazioni di volta in volta acquisite rappresentano infatti la base non solo per il dimensionamento 

dell’offerta, ma anche per un adattamento continuo della configurazione dei servizi in termini di risposta 

alle esigenze della collettività in materia di servizi culturali con la finalità di soddisfare gli obblighi di 

servizio “pubblico”. 

Proprio per garantire continuità e accessibilità del servizio diventa necessario il protagonismo dell’attore 

pubblico, anche se è noto che un servizio prodotto da una gestione pubblica, può non produrre valore 

economico- finanziario e può non consentire oggettivi metodi di misurazione. 

110.Sussistenza delle condizioni richieste dall’ordinamento 

Le condizioni per l’affidamento diretto in house sono pienamente sussistenti. Invero, i requisiti richiesti 

dalla normativa europea sono: 

1. che nelle società controllate non vi sia alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 

eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di veto e che non 

esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata; 

2. che oltre l’80% dell’attività della persona giuridica controllata sia effettuata nello svolgimento 

dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da un ente 
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aggiudicatore, nonché da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 

aggiudicatrice; 

3. che l’ente affidante eserciti sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici. 

Riguardo al requisito sub 1) il capitale sociale di Zètema Progetto Cultura S.r.l., a seguito delle 

disposizioni del Consiglio Comunale assunte con Deliberazioni n. 46 del 23 febbraio 2005 e n. 286 del 

3 novembre 2005, è stato interamente acquisito dall’Amministrazione Capitolina. 

Riguardo al requisito sub 2) la Società Zètema Progetto Cultura S.r.l. dovrà effettuare oltre l’ottanta per 

cento del fatturato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati da Roma Capitale e la produzione 

ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato è consentita solo a condizione che la stessa permetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della 

Società. 

Riguardo al requisito sub 3) gli affidamenti dei servizi alla società Zètema Progetto Cultura S.r.l. sono 

stati deliberati nel dichiarato rispetto del requisito del cd. “controllo analogo”, esercitando Roma 

Capitale verso Zètema Progetto Cultura S.r.l. un’attività di supervisione, indirizzo e controllo, analoga 

a quella che esercita sui propri servizi, proprio in virtù degli strumenti che attengono alla configurazione 

degli assetti proprietari e di governo della società e mediante lo strumento del contratto di servizio. 

In considerazione di quanto sopra esposto, si deduce che Zètema Progetto Cultura S.r.l., nelle vesti di 

società a totale partecipazione pubblica (100% in house) si configura quale società in linea con i principi 

dettati dall’art. 192 d.lgs. 50/2016, nonché con quelli di cui all’art. 7 del nuovo Codice degli Appalti sia 

per quanto riguarda le attività gestionali svolte, sia per i modelli di governance che essa presenta, sia per 

le relazioni organizzative e funzionali che caratterizzano il relativo statuto sociale. 

111. Considerazioni finali 

La costruzione del capitale reputazionale relativa all’offerta di servizi culturali gestita in house ha 

rafforzato nel tempo la relazione cittadini-amministrazione. A prescindere dalla modalità di 

affidamento, la strategia e la visione di politica pubblica di Roma Capitale per i servizi culturali hanno 

sempre incluso le dimensioni di impatto urbano di cui non si può non tener conto e giunge alla 

conclusione che il servizio non debba essere solo efficace ed efficiente dal punto di vista economico, 

ma anche produrre esternalità positive, che costituiscono dei presupposti alla qualità complessiva. 

Accanto ai noti criteri di economicità ed efficienza si deve dunque aggiungere il criterio dell’impatto 

urbano per declinare l’indirizzo strategico da iniettare nell’esercizio del controllo analogo sulle sei 

dimensioni affidate alla società per generare benefici sulla città e sui quartieri, oltre gli obblighi di 

economicità ed efficienza stabiliti dal contratto. 
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In conclusione, in relazione alla sottoscrizione del Contratto di affidamento dei servizi nei confronti della 

Soc. Zètema Progetto Cultura S.r.l., per il periodo 1 maggio 2023 - 31 dicembre 2023, si attesta l'esistenza 

dei presupposti e dei requisiti necessari per procedere alla stipula contrattuale con la predetta Società, nel 

rispetto della normativa vigente.  

 

Il Direttore dell’Ufficio di Scopo    Direttore della I Direzione   
“Politiche giovanili” 
Dott.ssa Adele Tramontano     Ing. Carolina Cirillo 
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Regime speciale degli affidamenti in house
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Relazione sull’affidamento in house alla società Zètema Progetto Cultura Srl 
delle attività di gestione dei Servizi strumentali alla gestione delle Ludoteche 

in favore del Dipartimento Scuola Lavoro e Formazione Professionale
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PREMESSA 

Approvazione del contratto di affidamento di servizi 
da stipularsi tra Roma capitale e Zetema Progetto Cultura Srl per il periodo 01.05.2023-31.12.2023,

 house

Ai fini 
dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime 
di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità 
economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, 
dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso 
al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 
riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche
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IL CONTESTO STRATEGICO DI RIFERIMENTO

governance

le ragioni e le finalità che giustificano la scelta del mantenimento della 
partecipazione per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Amministrazione sulla base di 
valutazioni economico-finanziarie comparative, dando dimostrazione che attraverso la 
partecipazione si dispone di parametri di qualità elevati rispetto al mercato, e, quindi, della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria delle scelte operate, nonché della loro 
compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa
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IL CONTESTO GIURIDICO DI RIFERIMENTO 

in house

in house

Regolamento 
sul controllo analogo

governance

Regolamento sulla 
Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo
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governance

Regolamento sulla 
Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo analogo

in house providing

Le
stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, 
servizi o forniture, nel rispetto dei principi 1. del risultato, 2. della fiducia e 3. dell’accesso al mercato. 
Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 
motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della 
congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di 
universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende 
sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di 
perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante 
la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di 
committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in 
mancanza, con gli standard di mercato.

dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi 
strategici”

l’articolo 7 recepisce il principio di 
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giuridicamente orientato

ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO 

in house

auto-organizzazione amministrativa, sancito anche nell’art. 2 direttiva 2014/23/UE, in base al quale le pubbliche 
amministrazioni scelgono autonomamente di organizzare l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso 
il ricorso a tre modelli fra loro alternativi: a) auto-produzione, b) esternalizzazione; c) cooperazione con altre pubbliche 
amministrazioni. 
La codificazione del principio in esame determina – secondo il legislatore - un maggiore allineamento del diritto nazionale 
all’ordinamento dell’Unione, che pone l’autoproduzione e l’esternalizzazione su un piano di tendenziale parità, così 
superando l’opzione fortemente restrittiva del d.lgs. n. 50/2016, sulla quale si erano appuntati i dubbi di compatibilità 
comunitaria

In coerenza con il principio della fiducia 
di cui all’art. 2, si è però semplificata la motivazione attraverso la previsione secondo cui, in caso di prestazioni strumentali, 
l’affidamento in house si intende sufficientemente motivato qualora l’amministrazione dia conto dei vantaggi in termini di 
economicità, celerità e perseguimento degli interessi strategici. In via generale, viene escluso l’obbligo di dimostrare la 
situazione di “fallimento del mercato” e di esporre le ragioni che giustificano il ricorso all’istituto, mentre rimane la 
valutazione della congruità economica dell’offerta. Nell’ottica del superamento dell’atteggiamento fortemente restrittivo nei 
confronti dell’in house, si spiega anche la scelta di non riproporre il particolare procedimento di iscrizione nel registro 
ANAC, previsto dall’art. 192 del d. lgs. n. 50/2016.

i) per i servizi all’utenza è necessario che vengano evidenziati i vantaggi per la collettività sotto il profilo della qualità e 
universalità del servizio, oltre che del risparmio di tempo e del razionale impiego (in un’ottica non solo di minore spesa ma 
di spesa efficiente) delle risorse (…)
ii) per i servizi strumentali alla pubblica amministrazione è sufficiente una motivazione più snella con riferimento alla 
riduzione di tempi e costi sulla base di parametri predeterminati e oggettivi di raffronto, sul modello dell’art. 10 d.l. 31 
maggio 2021 n. 77 relativo alle convenzioni aventi ad oggetto il supporto tecnico operativo delle società in hous
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Regolamento acquisti e sponsorizzazioni Regolamento interno appalti e 
sponsorizzazioni

RICOGNIZIONE STORICA DELLA MISSION DI ZETEMA PROGETTO CULTURA srl. 

in house 
providing
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Linee operative concernenti l'organizzazione gestionale dei servizi resi dagli enti, aziende e 
società nel settore cultura di Roma Capitale

items

concorso
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mission
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player

OBIETTIVI STRATEGICI DEL CONTRATTO: FOCUS SU DISCIPLINARE DEL 
DIPARTIMENTO SCUOLA, LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE  

"Linee guida 
per la redazione dei Contratti di Servizio tra Roma Capitale e le società Aequa Roma S.p.A., Risorse 
per Roma S.p.A., Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. e Zètema Progetto Cultura S.r.l., quali soggetti 
affidatari in house di servizi strumentali, ai sensi dell'art. 14, della D.A.C. n. 19 del 05/04/2022 
rubricata "Regolamento sulla Governance delle Società e degli Organismi partecipati e sul controllo 
analogo. Modifiche ed integrazioni al Regolamento sull'esercizio del controllo analogo, approvato 
con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 27 del 22 marzo 2018”.

208



alla stipulazione di un nuovo Contratto di servizio, con scadenza 
31 dicembre 2023, che tenga conto delle disponibilità e delle previsioni contenute nel bilancio 
approvato dall’Assemblea Capitolina concordando altresì con i medesimi organismi partecipati 
processi virtuosi volti ad una razionalizzazione delle attività affidate, nonché ad un progressivo 
contenimento della spesa per beni e servizi

items

ervizi strumentali alla gestione 
delle Ludoteche.  

Spazio arte e creatività
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Regolamento sulla governance delle società e degli organismi partecipati e del controllo analogo

La disciplina dei rapporti tra Roma Capitale e le 
società soggette a controllo analogo e, laddove compatibile, gli altri Organismi partecipati per la 
produzione dei servizi pubblici locali e dei servizi strumentali, è di norma regolata da Contratti di 
servizio e/o affidamento, di durata almeno triennale, che costituiscono pertanto strumento di 
pianificazione aziendale

mission

diretti

indiretti

output
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benchmarking
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Ambarbà

La Mongolfiera”

Ambarbà,

La 
Mongolfiera” 
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Firmato digitalmente da
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
S. Scozzese

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti

309



REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 24 maggio 2023 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 7 giugno 2023.

Lì, 23 maggio 2023

SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: L. Massimiani
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